DECRETO LEG SLATI VO 29 marzo 2004, n. 99

Di sposi zioni in materia di soggetti e attivita, integrita aziendale

e semplificazi one amm nistrativa in agricol tura, a nor ma
dell'articolo 1, comm 2, lettere d), f), g), |), ee), della |legge

7 marzo 2003, n. 38. (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile

2004)

Capo |
SOGGETTI E ATTI VI TA
I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 1 della | egge 7 nmarzo 2003, n. 38;

Visti gli articoli 7 e 8 della |legge 5 marzo 2001, n. 57

Visto il decreto legislativo 18 maggi o 2001, n. 228;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 19 di cenbre 2003;

Vista la nota n. 376 del 4 narzo 2004 con |la quale e' stato inviato
alla Conmi ssione europea, in attuazione del regolanento (CE) n
659/ 1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, |o schema di decreto
|l egislativo recante attuazione dell'articolo 1, conma 2, della | egge
7 marzo 2003, n. 38;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
reso il 15 gennai o 2004,

Acquisito il parere delle conpetenti Conm ssioni della Canera de

deputati e del Senato della Repubblica,;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 25 marzo 2004;

Sulla proposta del Mnistro delle politiche agricole e forestali
di concerto con i Mnistri dell'econonia e delle finanze, del lavoro
e delle politiche sociali, della giustizia, per gli affari regional
e per le politiche conunitarie;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Inprenditore agricolo professionale
1. Ai fini del | " appl i cazi one della normativa statale, e
inprenditore agricolo professionale (IAP) colui il quale, in possesso

di conoscenze e conpetenze professionali ai sensi dell'articolo 5 de
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 naggi o 1999
dedichi alle attivita' agricole di cui all'articolo 2135 del codice
civile, direttanente o in qualita di socio di societa' , alneno il
cinquanta per <cento del proprio tenmpo di |avoro conplessivo e che

ricavi dalle attivita" nedesine alnmeno il cinquanta per cento de
proprio reddito globale da l|avoro. Le pensioni di ogni genere, gl
assegni ad esse equiparati, le indennita' e | e some percepite per

| " espl etanento di cariche pubbliche, ovvero in societa', associazion
ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal conputo

del reddito globale da lavoro. Per |'inprenditore che operi nelle
zone svantaggiate di cui all'articolo 17 del citato regolanmento (CE)
n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma sono ridotti a

venti ci nque per cento.



2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti
di cui al comm 1. E fatta salva la facolta' dell'lstituto nazionale
di previdenza sociale (INPS) di svolgere, ai fini previdenziali, le
verifiche ritenute necessarie ai sensi del decreto del Presidente
dell a Repubblica 7 dicenbre 2001, n. 476

3. Le societa' di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo
consortile, sono considerate inprenditori agricoli professional
qual ora lo statuto preveda quale oggetto sociale |'esercizio

esclusivo delle attivita" agricole di cui all'articolo 2135 de
codice civile e siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) nel caso di societa' di persone qual ora alneno un socio sia in
possesso della qualifica di inprenditore agricolo professionale. Per

le societa’ in accomandita la qualifica si riferisce ai soc
acconmandat ar i
b) nel <caso di societa' cooperative, ivi conprese quelle d

conduzi one di aziende agricole, qualora almeno un quinto dei soci sia
in possesso della qualifica di inprenditore agricolo professionale;

c) nel caso di soci et a' di capitali, quando alnmeno un
anm ni stratore sia in possesso della qualifica di inprenditore
agricol o professionale.

4. Qual unque riferinmento dell a | egi sl azi one vi gente
all"inprenditore agricolo a titolo principale si intende riferito
alla definizione di cui al presente articolo. All'inprenditore
agricolo professionale, se iscritto nella gestione previdenziale ed
assistenziale, sono altresi' riconosciute |e agevolazioni tributarie
in materia di inposizione indiretta e creditizie stabilite dalla
normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della
qualifica di coltivatore diretto.

5. L'articolo 12 della |legge 9 nmaggio 1975, n. 153, e successive
nodi fi cazioni, e' abrogato.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicate e stato redatto
del | " ammi ni st razi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, commi 2 e 3 del testo wunico delle
di sposi zi oni sulla promnul gazi one delle | eggi
sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodi ficate alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il wvalore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Note all e prenesse

- Lart. 76 della Costituzione regola |a delega al
Gover no del | " esercizio della funzione legislativa e
stabilisce che essa non puo' avvenire se non con
determ nazione di principi e criteri direttivi e soltanto
per tenpo limtato e per oggetti definiti.

- L'art. 87, comma quinto, della Costituzione
conferisce al Presidente della Repubblica il potere d
pronul gare le leggi e di enanare i decreti aventi valore d
|l egge e i regol anmenti .

- Si riporta il testo dell*art. 1 della |legge 7 marzo
2003, n. 38:

«Art. 1 (Delega al Governo per |a nodernizzazi one de
settori dell'agricoltura, della pesca, dell'acquacoltura,

agroalimentare, dell'alinmentazione e delle foreste). - 1.
Il Governo e' delegato ad adottare, nel rispetto delle
conpetenze costituzionali delle regioni e senza nuovi o

maggi ori oneri per la finanza pubblica, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente | egge, su proposta



del M nistro delle politiche agricole e forestali,

svol gendo le procedure di concertazi one con le
organi zzazioni di rappresentanza agricola e della filiera
agroal i mentare, ai sensi dell"art. 20 del decreto
| egislativo 18 maggi o 2001, n. 228, tenendo altresi' conto
degli orientanmenti dell'Unione europea in nmteria di
politica agricola conune, uno o piu' decreti |egislativi
per conpletare il processo di nodernizzazi one dei settori

agricolo, della pesca, dell'acquacoltura, agroalinmentare,
del |l "alinmentazione e delle foreste.

2. | decreti legislativi di cui al comm 1, ne
rispetto dell'art. 117 della Costituzione e in coerenza con
| a normativa comunitaria, si confornmano ai seguenti
pri nci pi e criteri direttivi, oltre che, in quanto
conmpatibili, alle finalita" e ai principi e criteri
direttivi di cui all'art. 7, comma 3, e all'art. 8 della
|l egge 5 marzo 2001, n. 57

a) prevedere | "istituzione di un sistema d
concertazione permanente fra Stato, regioni e province
autononme riguardante |la preparazione dell'attivita de
M ni stri partecipanti ai Consigli dell'Unione europea
concernenti le materie di conpetenza concorrente con le
regioni e, per quanto occorra, le materie di conpetenza
esclusiva delle regioni nedesinme. La concertazione avverra
frail Mnistro conpetente per nateria in occasione di ogn
specifico Consiglio dell'Unione europea e i presidenti di
giunta regionale o conponenti di giunta regionale allo
scopo del egati ;

b) stabilire che I a concertazione di cui alla lettera
a) abbia per oggetto anche |'esane di progetti regional

rilevanti ali fini della tutela della concorrenza,
prevedendo a tale fine un apposito procedinento di notifica
al M nistero conpetente. |l Governo, qualora ritenga
conforne alle norme nazionali in materia di concorrenza il
progetto notificato, libera le regioni da ogni ulteriore
onere, ne cura |a presentazione e segue il procedi nento di

approvazi one presso gli organism comunitari

c) stabilire che la concertazione di cui alla lettera
a) si applichi anche in relazione a progetti rilevanti ai
fini dell'esercizio di conpetenze esclusive dello Stato e
delle regi oni 0 concorrenti, con previsione di uno
speci fico procedi nento per |a prevenzione di controversi e;

d) favorire 1o sviluppo della fornma societaria ne
settori dell'agricoltura, della pesca e dell'acquacoltura,
anche attraverso la revisione dei requisiti previsti
dall"art. 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, come
nodi ficato dall'art. 10 del decreto legislativo n. 228 de
2001, tenendo conto di quanto stabilito nel regolanento
(CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggi o 1999

e) rivedere la nornmativa in materia di organi zzazi on
e accordi interprofessionali, contratti di coltivazione e
vendita, al fine di assicurare il corretto funzionanmento
del nercato e creare |le condizioni di concorrenza adeguate
alle peculiarita' dei settori di cui al comma 1, nonche' di

favorirne il mglioramento dell'organi zzazi one econonica e
del | a posi zione contrattual e, garantendo un livello elevato
di tutela della salute umana e degli interessi de
consumatori, nel rispetto del principio di trasparenza di

cui all'art. 9 del regolanento (CE) n. 178/2002 de
Par| ament o europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002;

f) coordinare e arnonizzare l|a normativa statale
tributaria e previdenziale con le disposizioni di cui al
decreto legislativo n. 228 del 2001, anche nel rispetto de



criteri di cui all'art. 49 della |legge 9 narzo 1989, n. 88,
e della continuita della corrispondenza tra msura degl

inmporti contributivi e inporti pensionistici assicurata da
decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, e dettare

principi fondanentali per la normativa regionale per |la
parte concorrente di tali materie, prevedendo |'adozione di
appositi regim di forfettizzazione degli inponibili e
delle inposte, nonche' di wuna disciplina tributaria che
agevoli la costituzione di adeguate wunita' produttive,
f avor endone | " accor panent o e di si ncenti vando il
frazionanento fondiario, e favorisca |'accorpanento delle
unita' aziendali, anche attraverso il ricorso alla form
cooperativa per la gestione conune dei terreni o delle
aziende dei produttori agricoli, <con priorita per i
giovani agricoltori, specialmente nel caso in cui siano
utilizzate risorse pubbliche;

g) senplificare, anche utilizzando le noti zie

iscritte nel registro delle inprese e nel repertorio delle
notizie economche e ammnistrative (REA) istituito da

regol anent o di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581, gli adenpinmenti
contabili e amministrativi a carico delle inprese agricole;

h) coordinare e arnonizzare |la normativa statale
tributaria e previdenziale con |le disposizioni di cui al
decreto legislativo 18 naggi o 2001, n. 226, determ nando i

principi fondanentali per Jla normativa regionale per |la
parte concorrente di tali materie;
i) favorire |'accesso ai nercati finanziari delle

i nprese agricole, agroalinentari, dell'acquacoltura e della
pesca, al fine di sostenerne la conpetitivita" e Ila

per manenza stabile sui  nercati, definendo innovativi
strunmenti finanziari, di garanzi a del credito e
assicurativi finalizzati anche alla riduzione dei rischi di
mercato, nonche' favorire il superanento da parte delle

inprese agricole delle situazioni di crisi determ nate da
eventi calamtosi o straordinari

1) favorire |'insedianento e |a pernmanenza de
giovani in agricoltura anche attraverso |'adozione di una
disciplina tributaria e previdenzial e adeguat a;

m rivedere la normativa per il supporto dello
sviluppo dell'occupazione nel settore agricolo, anche per
i ncentivare | ' emer si one del | ' econom a irregolare e
SOMTer sa;

n) ridefinire gli strunmenti relativi alla
tracciabilita', all'etichettatura e alla pubblicita de
prodotti alinmentari e dei mangin, favorendo |'adozione d
procedure di tracciabilita', differenziate per filiera,
anche attraverso la nodifica dell'art. 18 del decreto
legislativo n. 228 del 2001, in coerenza con il citato
regol anent o (CE) n. 178/2002, e prevedendo adeguati
sostegni alla loro diffusione;

0) arnoni zzare e razionalizzare la normativa in
materia di controlli e di frodi agroalinmentari al fine di
tutelare nmggiornmente i consumatori e di elimnare gl
ostacoli al conmmercio e |le distorsioni della concorrenza;

p) individuare le norne generali regolatrici della
materi a per senmplificare e accorpare |le procedure
amm nistrative relative all'inm ssione in commercio, alla
vendita e all'utilizzazione di prodotti fitosanitari e
relativi coadiuvanti, sulla base della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 23 aprile 2001, n. 290, enmmnato ai sens
dell"art. 20 della | egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive



nmodi fi cazi oni

gq) agevolare |a costituzione e il funzionanento d
efficienti organizzazioni dei produttori e delle loro forme
associ at e, anche in riferinmento ali criteri di
rappresentanza degli inmprenditori agricoli associati,

attraverso la nodifica dell'art. 27, comma 1, del decreto
| egislativo n. 228 del 2001, al fine di consentire
un' efficace concentrazione dell'offerta della produzione

agricola, per garantire il corretto funzionanmento delle
regole di concorrenza e supportare |a posizione conpetitiva
sul mer cat o, anche nodi ficando il termine previsto
dall"art. 26, conmma 7, del nedesinp decreto |egislativo n

228 del 2001, da 24 a 36 nesi, e pernettendo, altresi', la

vendita del prodotto in none e per conto dei soci

r) prevedere strunenti di coordinanmento, indirizzo e
organi zzazione delle attivita' di pronozione dei prodotti
del si stemn agroalinmentare italiano, con particolare
riferimento ai prodotti tipici, di qualita" e ai prodotti
ottenuti con nmetodi di produzione biologica, in nodo da
assicurare, in raccordo con |le regioni, |a partecipazione
degli operatori interessati, anche al fine di favorire
| "internazionalizzazione di tali prodotti;

s) favorire | a pronozione, |lo sviluppo, il sostegno e
| " anmoder nanent o delle filiere agroalinmentari gestite
direttanmente dagli i nprenditori agricoli per | a
val ori zzazi one sul mercato dei loro prodotti, anche
attraverso |'istituzione di una cabina di regia nazionale,
costituita dai rappresentanti del Mnistero delle politiche
agricole e forestali e delle regioni e partecipata dalle
organi zzazioni di rappresentanza del nondo agricolo, con il
conpito di arnonizzare gli interventi previsti in mteria e
avanzare proposte per il loro sostegno, con particolare
riguardo alle iniziative operanti a livello interregionale;

t) ridefinire il si stemn del |l a progranmazi one
negoziata nei settori di conpetenza del Mnistero delle
politiche agricole e forestali e i relativi nodell
organi zzativi, anche al fine di favorire |a partecipazione
delle regioni sulla base di principi di sussidiarieta' e
garantire il trasferinento di un adeguato vantaggio
econonm co ai produttori agricoli, in conformta a quanto
previsto dall'art. 31 del decreto legislativo n. 228 de
2001;

u) riformare la legge 17 febbraio 1982, n. 41, al
fine di arnoni zzarl a con le nuove normative
sul | * organi zzazi one del |l "anm ni strazione statale e su
trasferinento alle regioni di funzioni in materia di pesca
e di acquacol tura;

v) rifornmare la legge 14 luglio 1965, n. 963, al fine

di razionalizzare la disciplina e il sistema dei controll
sull'attivita' di pesca marittinma;

z) riformare il Fondo di solidarieta' nazionale della
pesca istituito dalla |legge 5 febbraio 1992, n. 72, al fine
di garantire |'efficacia degli interventi in favore delle

inprese ittiche danneggiate da calamta' naturali o da
avversita' meteonarine;
aa) rivedere la definizione della figura econoni ca

dell'inprenditore ittico e le attivita di pesca e di
acquacol tura, nonche' |I|e attivita' connesse a quelle di
pesca attraverso la nodifica degli articoli 2 e 3 de

decreto legislativo n. 226 del 2001;

bb) ridurre, anche wutilizzando |le notizie iscritte
nel registro delle inprese e nel REA gli obblighi e
senplificare i procedinenti ammnistrativi relativi ai



rapporti fra inprese ittiche e pubblica amm nistrazione,
anche attraverso l|la nodifica dell'art. 5 e dell*art. 7
comma 3, del decreto legislativo n. 226 del 2001, nonche
degli articoli 123, 164, da 169 a 179, e 323 del codice
del |l a navi gazi one, nel rispetto degli standard di sicurezza
prescritti dalla normativa vigente;

cc) assi curare, in coerenza con le politiche
generali, un idoneo supporto allo sviluppo occupazionale
nel settore della pesca, anche attraverso la nodifica
dell"art. 318 del codice della navigazione;

dd) i ndi vi duar e i donee m sure t ecni che di
conservazione delle specie ittiche al fine di assicurare lo
svi | uppo sostenibile del settore dell a pesca e

del | "acquacoltura e la gestione razionale delle risorse
bi ol ogi che del mare, anche attraverso |la nodifica dell'art.
4 del decreto legislativo n. 226 del 2001;

ee) equiparare, ai fini dell'esercizio dell"attivita
di vendita di cui all"art. 4, conma 8, del decreto
legislativo n. 228 del 2001, gli enti e |le associazion
alle societa';

ff) definire e regol anent ar e |"attivita
agronmeccani ca, quando esercitata in favore di terzi con
mezzi neccanici, per effettuare |e operazioni coltural

dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o
di una fase necessaria dello stesso, |a sistenazione, |la
manut enzi one su fondi agro-forestali nonche' |e operazion
successive alla raccolta per la messa in sicurezza e per |lo
stoccaggi o dei prodotti;

09) dettare i princi pi fondanent al i per la
riorgani zzazione della ricerca scientifica e tecnologica in
materia di  pesca e acquacoltura, prevedendo il riordino e

la trasfornmzione, senza nuovi o0 nmggiori oneri per |la
finanza pubblica, degli uffici e degli organism operanti a
tale fine;

hh) adeguare |a nornativa relativa all'abilitazione
dell e navi da pesca, anche attraverso la nodifica dell'art.
408 del regolanento per |'esecuzione del codice della
navi gazi one, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.

3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro due anni
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, uno o
piu" decreti legislativi per il riassetto, anche in un
codice agricolo, delle disposizioni |egislative vigenti in
materia di agricoltura, pesca e acquacoltura, e foreste, ai

sensi e secondo i principi e criteri direttivi di cui
all art. 20 della |legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
nodi fi cazioni, e comunque con il conpito di elimnare
dupl i cazi oni e chiarire il significato di nor ne
controverse. Tali decreti legislativi sono strutturati in

nmodo da evidenziare le norne rientranti nella conpetenza
|l egislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell'art. 117
secondo comm, della Costituzione, |e norne costituenti
principi fondanentali ai sensi dell'art. 117, terzo conmm,
della Costituzione, e le altre norme statali vigenti sino
all " eventual e nodifica da parte delle regioni

4. 11 Coverno informa periodicanente il Parlanento
sullo stato di attuazione delle deleghe di cui ai comm 1 e
3.

5. Con regol anento emanato ai sensi dell'art. 17, conm
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono adottate |le
norne di attuazione dei decreti legislativi di cui al comm
3.

6. di schem di decreto legislativo di cui ai commi 1



e 3, a seguito della deliberazione prelimnare de
Consiglio dei Mnistri e dopo avere acquisito il parere
del l a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, sono
trasnessi al Parlamento affinche' sia espresso il parere da
parte delle Conmmissioni conpetenti per materia entro i
termne di quaranta giorni; decorso tale termne, i decreti
sono emanati anche in nmancanza del parere. Qualora i
termne previsto per il parere parlamentare scada ne
trenta giorni antecedenti |la scadenza dei termni di cui ai
commi 1 e 3, o successivanmente ad essi, questi ultim sono
prorogati di sessanta giorni

7. Sono in ogni caso fatte salve |le conpetenze
riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle
province autononme di Trento e di Bolzano ai sensi degl
statuti speciali e delle relative norne di attuazi one».

- Si riporta il testo degli articoli 7 e 8 della |egge
5 marzo 2001, n. 57, recante: «Disposizioni in materia di
apertura e regol azione dei nercati »:

«Art. 7 (Delega per |la nodernizzazione nei settori
del | "agricol tura, delle foreste, della pesca e
del | "acquacoltura). - 1. Il Governo e' delegato a emanare,
senza che <cio' conporti oneri aggiuntivi a carico de
bilancio dello Stato, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, nel rispetto della
|l egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, su
proposta del Mnistro delle politiche agricole e forestali,

sentita la Conferenza permanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e d

Bol zano, uno o piu' decreti legislativi contenenti norne
per | " orientanento e l|la nodernizzazione nei settori
del | "agricoltura, delle foreste, dell a pesca,
del | "acquacoltura e della | avorazi one del pescato, anche in
funzione della razionalizzazione degli interventi pubblici

2. di schenm di decreto legislativo di cui al conma 1,
a seqguito della deliberazione prelimnare del Consiglio de
Mnistri e dopo aver acquisito il parere della Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autononme di Trento e di Bol zano, sono trasnessi
alla Canera dei deputati ed al Senato della Repubblica

affinche' sia espresso, entro quaranta giorni, il parere
dell e Conmm ssioni parlanmentari conpetenti per materia;
decorso tale termine, i decreti sono emmnati anche in
mancanza di detto parere. Qualora il termine previsto per

il parere parlamentare scada nei trenta giorni antecedenti
| a scadenza del termine di cui al comma 1 o successivanente
ad esso, quest'ultino e’ prorogato di sessanta giorni

3. | decreti legislativi di cui al comma 1 sono
diretti, in coerenza con la politica agricola dell'Unione
europea, a creare |le condizioni per:

a) promuovere, anche attraverso il netodo della
concertazione, il sostegno e |o sviluppo econonmco e
sociale dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e
dei sistem agroalinentari secondo |e vocazioni produttive

del territorio, i ndi vi duando i presupposti per
|"istituzione di distretti agroalimentari, rurali ed ittici
di qualita' ed assicurando la tutela delle risorse
naturali, della biodiversita', del patrinmonio culturale e

del paesaggio agrario e forestale;

b) favorire o sviluppo dell' anbiente rurale e delle
ri sorse mari ne, privil egi ando le iniziative
dell'"inprenditoria |ocale, anche con il sostegno della
mul tifunzionalita' dell'azienda agricola, di acquacoltura e



di pesca, conprese quelle relative alla gestione ed alla
tutela anbientale e paesaggistica, anche allo scopo di
creare fonti alternative di reddito;

c) ammodernare le strutture produttive agricole,

della pesca e dell'acquacoltura, forestali, di servizio e
di fornitura di nezzi tecnici a minor inpatto anbientale,
di trasformazi one e commercializzazione dei prodotti
nonche' |e infrastrutture per |I'irrigazione al fine d

sviluppare l|a conpetitivita delle inprese agricole ed
agroalimentari, soddisfacendo |a domanda dei nercati ed
assi curando la qualita" dei prodotti, la tutela de

consumatori e dell' anbiente;

d) garantire la tutela della salute dei consumatori
nel rispetto del principio di precauzione, pronuovendo |a
riconversione della produzione intensiva zootecnhica in
produzi one estensiva biologica e di qualita', favorire i
miglioramento e la tutela dell'anbiente naturale, delle

condi zioni di igiene e di benessere degli animali negl
all evamenti, nonche' della qualita' dei prodotti per uso
umano e dei mangim per gli animali, in particolare

sviluppando e regolanentando sistemi di controllo e di
tracciabilita' delle filiere agroalinentari

e) garantire un costante m gl i oranmento dell a
qualita', valorizzare |le peculiarita' dei prodotti e i
rapporto fra prodotti e territorio, assicurare una adeguata
i nf or mazi one al consumatore e tutelare le tradizion
alimentari e la presenza nei mercati internazionali, con
particolare riferinento alle produzioni tipiche, biologiche
e di qualita'

f) favorire |'insedianento e |a permanenza de
giovani e la concentrazione dell'offerta in arnonia con le
di sposi zioni conunitarie in materia di concorrenza;

g) assicurare, in coerenza con |le politiche general
del lavoro, un idoneo supporto allo sviluppo occupazionale
nei settori agricolo, della pesca, dell'acquacoltura e
forestal e, per favorire | " emer si one del | " econom a

irregolare e sonmersa

h) favorire la cura e |a manutenzione dell'anbiente
rurale, anche attraverso |a valorizzazione della piccola
agricoltura per autoconsunp o per attivita' di agriturisno
e di turisnmo rurale;

i) favorire lo sviluppo sostenibile del sistem

forestale, in aderenza ai criteri e principi individuati
dalle Conf erenze mnisteriali sulla protezione delle
foreste in Europa.».

«Art. 8 (Principi e criteri direttivi). - 1.
Nel | " attuazione della delega di cui all'art. 7, il Governo

si  atterra' ai principi e criteri contenuti nel capo | e
nell"art. 20, conmma 5, della |egge 15 marzo 1997, n. 59, e

successive nodificazioni, nonche' ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) definizione dei soggetti inprenditori agricoli
dell a pesca e forestali e riordino delle qualifiche

soggettive;

b) definizione delle attivita di coltivazione, di
al | evanento, di acquacoltura, di silvicoltura e di pesca
che utilizzano, o possono utilizzare, le risorse fondiarie,

gli ecosistem fluviali, lacustri, salmastri o marini con
equi par azi one degli i nprendi tori della silvicoltura,
del | "acquacoltura e della pesca a quelli agricoli

c) definizione delle attivita' connesse, ancorche
non svolte dall'azienda, anche in form associata o
cooperativa, dirette alla nmanipolazione, conservazione,



trasformazi one, comrercializzazione e valorizzazione di
prodotti agricoli, agroal i mentari ed agroindustrial
nonche' alla fornitura di beni e servizi

d) previsione del registro delle inprese di cui agl

articoli da 2188 a 2202 del codice civile, quale strunento
di pubblicita' legale dei soggetti e delle attivita' di cui
alle lettere a), b), ¢), 1) ed u), nonche' degl

inmprenditori agricoli, dei «coltivatori diretti e delle

societa’ senplici esercenti attivita' agricola iscritti
nell e sezioni speciali del registro nedesino;
e) pronozione e manteninento di strutture produttive

efficienti, f avor endo | a conservazi one dell'unita
aziendale e della destinazione agricola dei terreni e
| *accorpanento dei terreni agricoli, creando |le condi zion
per | " anmoder nanent o strutturale del | "inpresa e
|"ottimzzazione del suo dinensionanento, agevolando |Ia
ri conposi zi one fondiari a, attenuando i vincoli della

normativa sulla formazione della proprieta’ coltivatrice
f) pronozi one della gestione sostenibile de
patrinonio forestale per favorire |o sviluppo di nuove

opportunita' inprenditoriali e occupazionali, anche in
forma associata o cooperativa, l|a certificazione delle
attivita' e la difesa dagli incendi boschivi;

a) pronozi one, sviluppo e anmpbdernanento delle
filiere agroalinmentari gestite direttamente dai produttori
agricoli per la wvalorizzazione sul nercato dei loro
prodotti;

h) fissazione dei criteri per il soddisfacinento de

principio comunitario previsto dal regolanento (CE) n.
1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo a
trasferinento di un adeguato vantaggio econom co ai
produttori agricoli nella concessione degli aiuti da parte
del | ' Uni one europea e dello Stato nenbro;

i) riduzione degli obblighi e senplificazione de
procedi nent i anm ni strativi relativi ai rapporti tra
azi ende agri col e, si ngol e o] associate, e pubblica
anmi ni strazi one;

I') previsione del | "integrazione delle attivita

agricole con altre extragricole svolte in seno all'azi enda
ovvero in luogo diverso dalla stessa, anche in form

associ at a o] cooperativa, al fine di favorire la
pluriattivita" dell'inpresa agricola anche attraverso |la
previ si one di apposite convenzioni con |a pubblica

anmmi ni strazi one;
m razionalizzazione e revisione della normativa in

materia di ricerca, f ormzi one e di vul gazione in
agricoltura, acquacoltura e pesca privilegiando nodelli di
sviluppo sostenibile e di tutela della biodiversita', per
favorire la diffusione delle innovazioni e il trasferinento

dei risultati della ricerca alle inprese
n) garanzia della tutela della salute, del benessere

degli ani mal i, del processo di riconversione delle
produzi oni agroal i mentari verso una crescente
ecoconpatibilita', regol anentazi one e pronozi one di sistem
produttivi integrati che garantiscano la tracciabilita
della materia prim agricola di base, razionalizzazione e
raf forzanent o del sistema di controllo dei prodotti
agricoli, della pesca e alinentari a tutela della qualita

dei prodotti «con particolare riferinento agli organism
geneticanente nodificati e loro derivati;

0) sviluppo delle potenzialita' produttive attraverso
la valorizzazione delle peculiarita' dei prodotti tipici
anche con il sostegno dei distretti agroalinentari, de



distretti rurali ed ittici

p) pronozi one dell ' etichettatura dei prodotti
al i mentari destinati conme tali al consumatore, con
particolare riferimento a quelli di origine animle, al

fine di garantire la sicurezza e la qualita e di
consentire |a conoscenza della provenienza della materia
prima;

q) revisione della legge 16 marzo 1988, n. 88,
relativa agli accordi interprofessionali e dell'art. 12 de
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, relativo agl
organi sm interprofessionali, per assicurare il mgliore
funzi onanento e | a trasparenza del nercato;

r) revisione della legge 20 marzo 1913, n. 272, e

successive nodificazioni, al fine di adeguare |le borse
er ci alle nutate condizioni di nercato, alle nuove
t ecnol ogi e i nformatiche e telematiche, a tutti gli

interventi finanziari previsti dal decreto legislativo
30 aprile 1998, n. 173, nonche' per garantire la
trasparenza del nmercato e la tutela dei consumatori

s) revisione della legge 9 febbraio 1963, n. 59, e

successive nodificazioni, sulla vendita al pubblico de
prodotti agricoli, al fine di senplificare | e procedure e
di favorire il rapporto con i consunmatori, anche abol endo

| “autorizzazione ivi prevista;

t) definizione di strumenti finanziari innovativi, di
servizi assicurativi e di garanzia al credito al fine d
sostenere la conpetitivita" e favorire la riduzione di
rischi di nercato;

u) attribuzione di caratteri inprenditoriali a tutte
le fornme di concentrazione dell'offerta nel rispetto de
controllo denocratico da parte dei soci e nel divieto di
abuso di potere nella gestione da parte dei nedesim;

v) favorire |'internazionalizzazione delle inprese
agricol e ed agroal i mentari e delle loro strategie
comerciali con particolare riferinento alle produzion

tipiche e di qualita' e biologiche;
z) assicurare, in coerenza con le politiche generali,
un idoneo supporto allo sviluppo occupazional e nei settori

del |l " agricoltura, dell a pesca, del | " acquacol tura e
forestal e, per favorire | ' emer si one del | ' econom a
irregolare e sommersa nonche' |a valorizzazione della

qualita' dei prodotti alinentari

aa) introduzione di regole per |'apprendistato ed i
lavoro atipico e per quello occasionale, flessibile e
st agi onal e con riferimento ad oggettive e specifiche
esigenze nei settori oggetto della delega di cui all'art. 7
ed enersione dell'economa irregolare e somersa

bb) creare le condi zi oni atte a favorire
|"insedianento e I|la permanenza dei giovani nei settori
del | "agricoltura, dell a pesca, del | " acquacol tura e
forestal e;

cc) coordinanmento dei nmezzi finanziari disponibil
per la pronozione di agricoltura, acquacoltura, pesca e
sviluppo rurale, nonche' per |a pronpzione dei prodotti
italiani di qualita' nel nercato internazionale;

dd) semplificazione delle norme e delle procedure
dell'attivita' anmnistrativa in agricoltura

ee) previ si one di apposite convenzioni con Ila
pubblica anm ni strazi one qual e strumento per il
perseguinmento delle finalita' di cui al presente articolo e
all art. 7,

ff) definizione di un nuovo assetto normativo che,
nel rispetto delle regole conmunitarie e dell'esigenza di



rafforzare la politica della concorrenza, consenta per i
prodotti a denom nazione di origine protetta (DOP) e
i ndi cazi one geografica protetta (1GP) forme di
progranmazi one produttiva in gr ado di acconpagnare
| " evol uzione della domanda ed accrescere | a conpetitivita
di tali produzioni

gg) quantificazione degli oneri derivanti da ciascuna
azione avviata in attuazione della delega di cui all'art. 7
ed indicazione della relativa copertura finanziaria sugl
stanzianmenti del bilancio dello Stato, evitando che nuovi o
meggi ori  oneri ricadano conmunque sui bilanci delle region
e degli enti locali.

2. | termni per |'emanazione dei testi unici in
materia di  agricoltura e di pesca e acquacoltura di cui
all"art. 7 della |legge 8 marzo 1999, n. 50, sono prorogati
fino a ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge. | testi unici di cui al presente
comma entrano in vigore il sessantesinp giorno successivo
alla dat a dell a loro pubblicazione nella Gazzetta

U ficiale.».

- Il decreto legislativo 18 mmggio 2001, n. 228,
pubblicato nel suppl enent o ordinario alla Gazzetta
U ficiale 15 giugno 2001, n. 137, reca: «Orientanento e
noderni zzazi one del settore agricolo, a norma dell'art. 7
della legge 5 marzo 2001, n. 57».

- Il regolanento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, de
22 marzo 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Comunita' europea 27 marzo 1999, n. L 83, reca nodalita' di
applicazione dell'art. 93 del trattato CE
Note all'art. 1:

- Il regolanento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, de
17 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Comunita' europea 26 giugno 1999, n. L 160, reca norne su
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo di orientanento e di garanzia (FEAOG e nodifica
ed abroga tal uni regol amenti .

- Si riporta il testo dell"art. 17 del 11 regol anento
(CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggi o 1999
«Art. 17. - Le zone svantaggi ate conprendono:

zone di nobntagna (art. 18),
altre zone svantaggiate (art. 19) e
zone nelle quali ricorrono svantaggi specifici (art.
20) . ».
- Il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre
2001, n. 476, pubbl i cat o nella Gazzetta Ufficiale

5 febbraio 2002, n. 30, reca: Regol ament o d
senplificazione per |"iscrizione negli el enchi de
coltivatori diretti, col oni e mezzadr i ali fin
previdenziali. ».

- Si riporta il testo dell'art. 2135 del codice civile:

«Art. 2135 (Inprenditore agricolo). - E inprenditore
agricolo chi esercita una delle seguenti attivita'
col tivazione del fondo, selvicoltura, allevanento di

animali e attivita connesse.

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per
allevamento di animali si intendono le attivita' dirette
alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di una
fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o
animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il
bosco o |l e acque dolci, salnmastre o nmarine.

Si i ntendono conunque connesse le attivita', esercitate
dal medesi no i nprendi tore agri col o, dirette alla
mani pol azi one, conservazi one, trasformazi one



comerci al i zzazi one e val ori zzazi one che abbi ano ad oggetto
prodotti ottenuti prevalentenente dalla coltivazione de
fondo o del bosco o dall"'allevanmento di animali, nonche' le
attivita' dirette alla fornitura di beni o servizi nediante
|"utilizzazione preval ente di attrezzature o risorse
del |l "azienda nornalnente inpiegate nell'attivita' agricola
esercitata, ivi conprese le attivita' di valorizzazi one de
territorio e del patrinmonio rurale e forestale, ovvero d
ricezione ed ospitalita’ come definite dalla | egge»

Art. 2.
Societa' agricole

1. La ragione sociale o |la denoni nazione sociale delle societa' che
hanno qual e oggetto sociale |'esercizio esclusivo delle attivita' d
cui all'articolo 2135 del codice civile deve contenere |'indicazione
di societa' agricola.

2. Le societa’ costituite alla data di entrata in vigore de
presente decreto, che abbiano i requisiti di cui al presente
articol o, devono inserire nella ragione sociale o nella denom nazi one
soci ale la indicazione di «societa agricola» ed adeguare | o statuto,
ove redatto. Le predette societa' sono esentate dal paganento di
tributi e diritti dovuti per |'aggiornanento della nuova ragi one
sociale o denoninazione sociale negli atti catastali e nei pubblici
registri imuobiliari

3. L'esercizio del diritto di prelazione o di riscatto di cui
all"articolo 8 della legge 26 nmaggio 1965, n. 590, e successive
nodi fi cazioni, ed all'articolo 7 della |egge 14 agosto 1971, n. 817
spetta anche alla societa" agricola di persone qualora alneno |la
meta' dei soci sia in possesso della qualifica di coltivatore diretto

come risultante dall'iscrizione nella sezione speciale del registro
delle inprese di cui all'articolo 2188 e seguenti del codice civile.
Alla nedesinma societa' sono in ogni caso riconosciute, altresi', le

agevol azioni previdenziali ed assistenziali stabilite dalla normativa
vigente a favore delle persone fisiche in possesso della qualifica d
coltivatore diretto.

4. Alle societa’ agricole di cui all'articolo 1, comma 3, sono
riconosciute |e agevolazioni tributarie in materia di inposizione
indiretta e creditizie stabilite dalla nornmativa vigente a favore
delle persone fisiche in possesso della qualifica di coltivatore
diretto. La perdita dei requisiti di cui all'articolo 1, coma 3
determ na | a decadenza dal |l e agevol azi oni

Note all'art. 2:

- L'art. 2135 del codice civile e riportato nelle note
all"art. 1.

- Si riportail testo dell'art. 8 della | egge 26 nmggio
1965, n. 590:

«Art. 8. - In caso di trasferinmento a titolo oneroso o
di  concessione in enfiteusi di fondi concessi in affitto a
coltivatori diretti, a nezzadria, a colonia parziaria, 0 a

conparteci pazi one, escl usa quel | a st agi onal e,
|"affittuario, il mezzadro, il colono o il conpartecipante,
a parita' di condizioni, ha diritto di prelazione purche

coltivi il fondo stesso da alnmeno quattro anni, non abbia
venduto, nel biennio precedente, altri fondi rustici d

imponibile fondiario superiore alire mlle, salvo il caso
di cessione a scopo di riconposizione fondiaria, ed
il fondo per il quale intende esercitare |la prelazione in
aggiunta ad altri eventual nente posseduti in proprieta od
enfiteusi non superi il triplo dell a superficie

corrispondent e alla capacita' | avorativa della sua



fam gli a.
La prelazione non e

consentita nei casi di pernuta,

vendita forzata, | i qui dazi one coatta, fallinmento
espropriazione per pubblica utilita' e quando i terreni in
base a piani regolatori, anche se non ancora approvati,

siano destinati ad wutilizzazione edilizia, industriale o
turistica.

Qualora il trasferimento a titolo oneroso sia proposto,
per quot a di fondo, da wun componente la famglia
coltivatrice, sia 1in costanza di conunione ereditaria che
in ogni altro caso di comunione famliare, gli altri
componenti hanno diritto alla prel azi one senpreche' siano
coltivatori manuali o continuino |'esercizio dell'inpresa
fam liare in comune

Il proprietario deve notificare con lettera
raccomandata al coltivatore la proposta di alienazione
trasnettendo il prelimnare di conpravendita in cui devono
essere indicati il nonme dell'acquirente, il ©prezzo d
vendita e le altre norne pattuite conpresa |a cl ausol a per
| "eventualita' della prelazione. 1l ~coltivatore deve
esercitare il suo diritto entro il termne di trenta
gi or ni

Qual ora il proprietario non provveda a tale
notificazione o il prezzo indicato sia superiore a quello
risultante dal contratto di conpravendita, |'avente titolo
al diritto di prelazione puo', entro un anno dalla
trascrizione del contratto di conpravendita, riscattare i
fondo dell'acquirente e da ogni altro successivo avente
causa.

Ove il diritto di prelazione sia stato esercitato, i
versanento del prezzo di acquisto deve essere effettuato
entro il termne di tre mesi, decorrenti dal trentesino

giorno dall'avvenuta notifica da parte del proprietario,
salvo che non sia diversanente pattuito tra le parti

Se il coltivatore che esercita il diritto di prelazione
di nostr a, con certificato dell'lspettorato provinciale
dell"agricoltura conpetente, di aver presentato donmanda
ammessa all'istruttoria per la concessione del nmutuo a
sensi dell'art. 1, il termine di cui al precedente conm €'
sospeso fino a che non sia stata disposta | a concessione
del nmutuo ovvero fino a che |'lIspettorato non abbia
espresso diniego a conclusione della istruttoria conpiuta
e, conmunque, per non piu" di un anno. In tal caso

|'"Ispettorato provinciale dell' agricoltura deve provvedere
entro quattro nesi dalla domanda agli adenpinenti di cui
all'art. 3, secondo le norne che saranno stabilite da
regol anento di esecuzi one della presente |egge.

In tutti i casi nei quali il paganento del prezzo e
differito il trasferinmento della proprieta' e sottoposto
alla condizione sospensiva del paganento stesso entro i
term ne stabilito.

Nel caso di vendita di un fondo coltivato da una
pluralita" di affittuari, nmezzadri o coloni, |la prelazione
non puo' essere esercitata che da tutti congi untanente.
Qual ora alcuno abbia rinunciato, |a prel azione puo' essere
esercitata congiuntanmente dagli altri affittuari, nmezzadri
o coloni purche' I|a superficie del fondo non ecceda il
triplo della conplessiva capacita |lavorativa delle loro
fam glie. Si considera rinunciatario |'avente titolo che
entro quindici giorni dalla notificazione di cui al quarto
comma non abbia conunicato agli altri aventi diritto |l a sua
i ntenzione di avval ersi della prel azi one.

Se il conponente di fanmiglia coltivatrice, il quale



abbia cessato di far parte della conduzione colonica in
cormune, non vende | a quota del fondo di sua spettanza entro
cinque anni dal giorno in cui ha lasciato |'azienda, gl

altri conponenti hanno diritto a riscattare |la predetta

quot a al prezzo ritenuto congr uo dal |l ' Ispettorato
provinciale dell'agricoltura, con | e agevol azi oni previste
dalla presente | egge, senpreche' |'acquisto sia fatto allo
scopo di assi curare il consol i danment o di inpresa
coltivatrice famliare di di mensi oni economni canent e
efficienti. Il diritto di riscatto viene esercitato, se i

proprietario dell a quota non consente alla vendita,
medi ante |a procedura giudiziaria prevista dalle vigenti
| eggi per |'affrancazi one dei canoni enfiteutici

L' accertanento delle <condizioni o requisiti indicati
dal precedente comm e' demandato all'lspettorato agrario
provi nci al e conpetente per territorio.

Ai  soggetti di cui al prinm conma sono preferiti, se

coltivatori diretti, i coeredi del venditore. ».

- Si riporta il testo dell'art. 7 della |egge 14 agosto
1971, n. 817:

«Art. 7. - Il termne di quattro anni previsto da
prinmo comma dell'art. 8 della | egge 26 maggi o 1965, n. 590,
per |'esercizio del diritto di prelazione e ridotto a due
anni

Detto diritto di prelazione, con | e nodifiche previste
nella presente | egge, spetta anche:

1) al mezzadro o al colono il cui contratto sia stato
stipulato dopo |I'entrata in vigore della | egge 15 settenbre
1964, n. 756;

2) al coltivatore diretto proprietario di terren
confinanti con fondi offerti in vendita, purche' sugl
stessi non siano insediati nezzadri, coloni, affittuari
conparteci panti od enfiteuti coltivatori diretti.

Nel caso di vendita di piu fondi ogni affittuario,

nmezzadro o] col ono puo' esercitare singolarnente o
congiuntamente il diritto di prel azione rispettivanmente de
fondo coltivato o dell'intero conplesso di fondi.».
- Si riporta il testo dell'art. 2188 del codice civile:
«Art. 2188 (Registro delle inprese). - E istituito i
registro delle inprese per le iscrizioni previste dalla
| egge

Il registro e' tenuto dall'ufficio del registro delle
inprese sotto la vigilanza di un giudice delegato da
presi dente del tribunale.

Il registro e pubblico.».

Art. 3.
Inprenditoria agricola giovanile

1. Dopo I|'articolo 4 del decreto legislativo 18 nmaggi o 2001, n.
228, e' inserito il seguente:

«4-bis (I'nmprenditoria agricol a gi ovanile). - 1. A fini
del | "applicazione della normativa statale, e' considerato gi ovane
inprenditore agricolo |'inprenditore agricolo avente una eta' non
superiore a 40 anni. ».

2. All"articolo 9, comm 2, del decreto legislativo 21 aprile 2000,

n. 185, |le parole: «alla data del 1° gennai o 2000», sono sostituite
dall e seguenti: «alla data del subentro».
3. A giovani inprenditori agricoli, anche organizzati in form

societaria, che accedono al premio di prino insedianento di cui
all"articolo 8, paragrafo 2, del regolanmento (CE) n. 1257/1999 de
Consigli o, del 17 maggio 1999, e successive nodificazioni, e
attribuito, nei linmti della somm di dieci mlioni di euro annui per



ciascuno degli anni dal 2004 al 2008 un ulteriore aiuto, sotto form
di credito d'inmposta, fino a cinquem|la euro annui per cingque anni

Il credito d'inposta non concorre alla formazione del valore della
produzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n.
446, ne' dell'inponibile agli effetti delle inposte sui redditi. Non
rileva altresi' ai fini del rapporto di cui all'articolo 96 del testo
uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, ed e' utilizzabile in
conpensazi one ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241

Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali, di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, di natura non
regol anentare, sentita |a Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano, da

emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, sono deterninate le nodalita' di applicazione de
presente conma, tenuto conto delle disposizioni di cui all'articolo 5

del decreto-1 egge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 8 agosto 2002, n. 178.

4. All'articolo 15 della |l egge 15 dicenmbre 1998, n. 441, il comm 1
e' sostituito dal seguente:

«l. Allo scopo di favorire il conseguinento di efficienti
dimensioni delle aziende agricole, anche attraverso il ricorso
all"affitto, i contratti di affitto in favore dei giovan
inmprenditori agricoli che non hanno ancora conpiuto i quaranta anni
sono soggetti a registrazione solo in caso d'uso e per la quale e
previsto | "inporto in msura fissa di 51,65 euro.»

5. All'"applicazione del presente articolo si provvede nell'anbito
degli stanzianenti finalizzati all'attuazione dell"articolo 1, conma
2

Note all'art. 3:
- Si riportail testo dell'art. 9, comm 2, del decreto
|l egislativo 21 aprile 2000, n. 185, cone nodificato da
decreto legislativo qui pubblicato:

«2. | soggetti di cui al conma 1 devono risultare
residenti, alla data del subentro, nei conmuni ricadenti,
anche in parte, nei territori di cui all'art. 2.».

- Si riporta il testo dell'art. 8, paragrafo 2, de
regolanento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 nmggio
1999.

«2. L'aiuto al prinop insedianento puo' conprendere:

a) un premio unico il cui inmporto massinp anmi ssibile

figura nell'allegato;

b) un abbuono d'interessi per i prestiti contratti a
copertura delle spese derivanti dal prinp insediamento;
|"inmporto equivalente al valore capitalizzato di tale
abbuono non puo' essere superiore al valore del premo
uni co.

Ai  giovani agricoltori «che si stiano avvalendo d
servi zi di consul enza agricol a correlati al prino
i nsedi anento della loro attivita' puo' essere accordato per
un periodo di tre anni dal prinp insedianento un sostegno
maggi ore dell"inporto massino di cui alla lettera a) na non
superiore a 30.000 EUR. ».

- Il decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446
pubblicato nel suppl enent o ordinario alla Gazzetta
Uficiale 23 dicenbre 1997, n. 298, reca: «lstituzione
del | "i nposta regi onal e sulle attivita' produttive,
revi si one degli scaglioni, delle aliquote e delle
detrazioni dell'lrpef e istituzione di una addizionale
regionale a tale inposta, nonche' riordino della disciplina
dei tributi locali.».



- Il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 28 luglio 1997, n. 174,

reca: «Nornme di senplificazione degli adenpinenti de
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e
del | "i nposta sul val ore aggi unt o, nonche' di
noder ni zzazi one del si stem di gestione delle
di chi ar azi oni ».

- Si riporta il testo dell'art. 96 del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917:

«Art. 96 (Interessi passivi). - 1. La quota di

interessi passivi che residua dopo |'applicazione delle
di sposizioni di cui agli articoli 97 e 1998 e' deducibile
per la parte corrispondente al rapporto tra |'amontare de
ricavi e degli altri proventi che concorrono a formare i
reddito e |'ammontare conplessivo di tutti i ricavi e
proventi .

2. Al fini del rapporto di cui al conma 1:

a) non si tiene conto delle sopravvenienze attive
accantonate a nornma dell'art. 88, dei proventi soggetti a
ritenuta alla fonte a titolo di inposta o ad inposta
sostitutiva e dei saldi di rivalutazione nonetaria che per
di sposi zione di |egge speciale non concorrono a formare i
reddito;

b) i ricavi derivanti da cessioni di titoli e di
valute westere si conputano per la sola parte che eccede i
relativi costi e senza tenere conto delle rimnenze;

c) le pl usval enze realizzate si  conputano per
| "amontare che a norma dell'art. 86 concorre a formare i
reddito del |l ' eserci zi o;

d) le plusvalenze di cui all'art. 87, si conputano

per il loro intero ammontare;

e) gli interessi di provenienza estera ed i dividend
si conputano per |'intero ammontare indipendentenente da
| oro concorso alla formazione del reddito;

f) i proventi imobiliari di cui all'art. 90 si
conputano nella msura ivi stabilita,;

g) le rimnenze di cui agli articoli 92 e 93 si
conput ano nei limti degli i ncrenmenti formati

nel | ' eserci zi o.

3. Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi o
altri proventi esenti da inposta derivanti da obbligazion
pubbliche o private sottoscritte, acquistate o ricevute in
usufrutto o pegno a decorrere dal 28 novenbre 1984 o da

cedol e acquistate separatamente dai titoli a decorrere
dalla stessa data, gli interessi passivi non sono ammessi
in deduzione fino a concorrenza dell'ammontare conpl essivo
degli interessi o proventi esenti. GAi interessi passivi
che eccedono tale anmpntare sono deducibili a norma dei
comm 1 e 2 ma senza tenere conto, ai fini del rapporto ivi
previsto, dell'ammontare degli interessi e proventi esenti
corrispondente a quello degli interessi passivi non ammess
i n deduzi one. ».

- Si riporta il testo dell'art. 5 del decreto-Iegge

8 luglio 2002, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 8 agosto 2002, n. 178:

«Art. 5 (Monitoraggio dei crediti di inmposta). - 1. |
crediti di inposta previsti dalle vigenti disposizioni di
|l egge sono integralmente confermati e, fernp restando

quanto stabilita' dagli articoli 10 e 11, possono essere
fruiti entro i limti degli oneri finanziari previsti in
rel azi one alle di sposi zi oni nmedesi ne. I sogget ti

interessati hanno diritto al credito di inposta fino



all ' esaurimento delle risorse finanziarie.

2. Con uno o piu' decreti del Mnistro dell'econonia e
delle finanze di natura non regol amentare sono stabilite,
per ciascun credito di inposta, |la data di decorrenza della
di sposi zione di cui al conma 1 nonche' le nodalita' per il

controllo dei rel ativi flussi. Con decreto
interdirigenziale da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale,
e' conmuni cato | "avvenut o esauri nento delle risorse
disponibili. A decorrere dalla data di pubblicazi one de

decreto di cui al periodo precedente i soggetti interessati
non possono piu fruire di nuovi crediti di inposta i cui
presupposti si sono realizzati successivanmente alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Non si applicano

interessi e sanzioni nei confronti dell'interessato che
utilizzi un credito di inposta dopo |a pubblicazione de
decreto interdirigenziale di cui al secondo periodo,

purche' entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta U ficiale ed entro | o stesso terni ne avvenga

| a spontanea restituzione degli inporti indebitanmente
utilizzati.

3. A decorrere dall'anno 2003, con |la |l egge finanziaria
sono rideterminati i limti di cui al comma 1.».

- Si riporta il testo, dell'art. 15 della |egge

15 dicenbre 1998, n. 441, cone nodificato dal decreto
| egislativo qui pubblicato:

«Art. 15 (Accordi in materia di contratti agrari). - 1.
Allo scopo di favorire il —conseguinento di efficienti
dinmensioni delle aziende agricole, anche attraverso i
ricorso all'affitto, i contratti di affitto in favore de

giovani inprenditori agricoli che non hanno ancora conpiuto
i quaranta anni sono soggetti a registrazione solo in caso

d'uso e per la quale e previsto |'inporto in misura fissa
di 51, 65 euro.
2. | benefici di cui al comm 1 sono revocati qualora

sia accertata dai conpetenti uffici |la nancata desti nazione
dei terreni affittati all'attivita' agricola da parte
dell'interessato all'agevol azi one.

Art. 4.
Norme sulla vendita di prodotti agricol
1. La disciplina amministrativa di cui all'articolo 4 del decreto
|l egislativo 18 maggio 2001, n. 228, si applica anche agli enti ed

alle associ azi oni che intendano vendere direttamente prodotti
agricoli.

2. Al'articolo 10, comm 8, della |l egge 21 dicenbre 1999, n. 526
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «GEi esercizi di

sommi ni strazione e di ri storazi one sono considerati consummtori
finali».

Note all'art. 4:

- Si riporta il testo dell'art. 4 del decreto
| egislativo 18 nmaggi o 2001, n. 228:

«Art. 4 (Esercizio dell'attivita' di vendita). - 1. Gi
inprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel

registro delle inprese di «cui all'art. 8 della | egge 29
di cembre 1993, n. 580, possono vendere direttanmente al
dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i
prodotti provenienti in msura prevalente dalle rispettive
azi ende, osservate |le disposizioni vigenti in materia di
igiene e sanita'

2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in form



itinerante e' soggetta a previa conuni cazi one al conune de
luogo ove ha sede |'azienda di produzione e puo' essere
effettuata decorsi trenta giorni dal ricevinento della
comruni cazi one.

3. La conunicazione di cui al comm 2, oltre alle

i ndi cazi oni delle generalita' del ri chi edente,
dell'"iscrizione nel registro delle inprese e degli estrem
di ubi cazi one del | " azi enda, deve contenere le

speci ficazione dei prodotti di cui s'intende praticare |la
vendita e delle nmpdalita con cui si intende effettuarl a,

ivi conpreso il conmercio eletronico.

4. Qual ora si intenda esercitare la vendita a
dettaglio non in forma itinerante su aree pubbliche o in
|l ocali aperti al pubblico, |a cormunicazione e indirizzata

al sindaco del conmune in cui si intende esercitare la
vendita. Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche
mediante |'utilizzo di un posteggio | a conunicazione deve
contenere la richiesta di assegnazione del posteggio
medesi no, ai sensi dell'art. 28 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114.

5. La presente disciplina si applica anche nel caso d
vendita di prodotti derivati, ottenuti a seguito di
attivita' di nmmnipolazione o trasfornazione dei prodotti
agricoli e zootecnici, finalizzate al conpleto sfruttanento

del ciclo produttivo dell'inpresa

6. Non possono esercitare |'attivita' di vendita
diretta gli inmprenditori agricoli, singoli o soci di
soci et a' di persone e |le persone giuridiche i cui

anmm ni stratori abbiano riportato, nell' espletanmento delle
funzioni connesse alla carica ricoperta nella societa'
condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in

materia di igiene e sanita' o di frode nella preparazione
degli al i menti nel quinquennio precedente all'inizio
dell'esercizio dell'attivita' . Il divieto ha efficacia per

un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della
sentenza di condanna.
7. Ala vendita diretta disciplinata dal presente

decreto | egislativo conti nuano a non applicarsi le
di sposizionid i cui al decreto legisaltivo 31 marzo 1998,
n. 114, in conformta a quanto stabilito dall'art. 4,
comma 2, lettera d), del nedesinp decreto legislativo n
114 del 1998.

8. Qalora |'ammopntare dei ricavi derivanti dalla

vendita dei prodotti non provenienti dalle rispettive
azi ende nell'anno solare precedente sia superiore a lire 80
mlioni per gli inprenditori individuali ovvero a lire 2
mliardi per le societa', si applicano |e disposizioni de
citato decreto legislativo n. 114 del 1998. ».

- Si riporta il testo dell'art. 10, comm 8, della
| egge 21 dicenbre 1999, n. 526, cone nodificato dal decreto
| egislativo qui pubblicato:

«8. Non costituisce comercializzazione, ai sensi de
divieto di cui al conma 7, la vendita diretta anche per via
telematica dal produttore e da consorzio fra produttori
ovvero da organism e associazioni di pronozione degl
alimenti tipici al consumatore finale, nell " anbito della
provincia della zona tipica di produzione. @i esercizi di
sommi ni strazi one e di ristorazi one sono considerati
consumatori finali.».

Art. 5.
Attivita' agroneccanica



1. E definita attivita' agronmeccanica quella fornita a favore d
terzi con mezzi neccanici per effettuare |e operazioni coltural
dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di una
fase necessaria del ciclo stesso, |la sistenmazione e | a manutenzi one

dei fondi agro-forestali, |a manutenzione del verde, nonche' tutte le
operazioni successive alla raccolta dei prodotti per garantirne la
nmessa in sicurezza. Sono altresi' riconprese nell'attivita
agronmeccanica le operazioni relative al conferimento dei prodotti
agricoli ai centri di stoccaggio e all'industria di trasformzione

quando eseguite dallo stesso soggetto che ne ha effettuato la
raccol t a.

Art. 6.
Organi zzazioni di produttori
1. Al'articolo 26, comm 1, del decreto legislativo 18 naggio
2001, n. 228, la lettera b) e sostituita dalla seguente:
«b) concentrare |'offerta e comrercializzare |a produzi one degl

associati. Sino all'emanazione delle delibere di cui al comm 7, la
concentrazione dell'offerta e |la comercializzazione dei prodotti
sono possibili sia direttanmente che in nome e per conto dei soci; ».

2. Al'articolo 26, comm 1, del decreto |legislativo 18 naggio
2001, n. 228, dopo la lettera d) sono aggiunte | e seguenti:

«d-bis) assicurare la trasparenza e la regolarita' dei rapporti
economici con gli associati nella determ nazione dei prezzi di
vendita dei prodotti;

d-ter) adottare, per conto dei soci, processi di rintracciabilita’
anche ai fini dell'assolvinmento degli obblighi di cui al regol anento
(CE) n. 178/2002. ».

3. Al'articolo 26, comm 3, lettera a), nunero 3), del decreto
| egislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo |le parole: «direttanente
dal | ' organi zzazi one», sono aggiunte |le seguenti: «con facolta' di
comercializzare in none e per conto dei soci fino al venticinque per
cento del prodotto»

4. Al'articolo 26, comm 3, alinea, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, dopo l|le parole: «ai fini del presente
decreto», sono inserite |l e seguenti: «e ove non diversanmente di sposto
dall a normativa comunitaria»

5. All"articolo 26, del decreto legislativo 18 maggi o 2001, n. 228,
il conmmm 5 e' sostituito dal seguente

«5. Le regioni conunicano il riconoscinento delle organizzazion
dei produttori all' Al bo nazi onal e delle organi zzazi oni de
produttori, istituito presso il Mnistero delle politiche agricole e
forestali. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali, d intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
sono definite le nodalita per il controllo e per la vigilanza delle
organi zzazioni dei produttori, al fine di accertare il rispetto de
requisiti per il riconoscinento. ».

6. All"articolo 26, del decreto legislativo 18 maggi o 2001, n. 228,
dopo il comma 7 sono aggiunti, in fine, i seguenti:

«7-bis. In caso di grave squilibrio del nmercato | e organi zzazi on
di  produttori agricoli possono realizzare accordi con inprese d
approvvi gionamento o di trasformazi one, destinati a riassorbire una
t enporanea sovracapacita' produttiva per ristabilire |"equilibrio de
mercato. G i accordi sono autorizzati con decreto del Mnistro delle
politiche agricole e forestali. Alle organizzazioni di produttori
agricoli si estendono in quanto applicabili, |e disposizioni di cu
all"articolo 12, conma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n.
173.

7-ter. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,



possono essere fissate e nodalita" con le quali |e organizzazioni di
produttori possono richiedere ai produttori un contributo destinato
al fondo di esercizio per |la realizzazione di programm di attivita
finalizzati al perseguinento degli scopi di cui al comma 1.».

7. Le organizzazioni di produttori riconosciute hanno priorita
nell"attribuzione degli aiuti di Stato, in confornita" con Ila
regol anent azi one comunitaria, per |'organizzazione della produzione e
del nercato.

8. Le disposizioni di cui al comm 7 si applicano anche alle
or gani zzazi oni dei produttori riconosciute nei Paesi nenbri
del I " Uni one europea, che presentano caratteristiche conparabili e
iscritte in una specifica sezione dell' Al bo di cui al comm 5.

9. All'articolo 26, comm 7, del decreto |legislativo 18 naggio
2001, n. 228, |le parole: «Entro ventiquattro nesi dall'entrata in
vigore del presente decreto legislativo» sono sostituite dalle
seguenti: «Entro il 31 dicenbre 2004».

10. Le Regioni hanno facolta' di derogare all'obbligo prescritto
dall'articolo 26, conma 3, lettera a), nunero 3), del decreto
| egislativo 18 maggi o 2001, n. 228, fino alla scadenza del ternine d
cui all"articolo 26, comm 7, del decreto |egislativo 18 nmaggi o 2001
n. 228.

11. All'articolo 27, comm 1, del decreto legislativo 18 naggio
2001, n. 228, dopo la lettera c) e aggiunta | a seguente: «c-bis per
particolari situazioni della realta' produttiva, econonica e sociale
dell a regi one».

12. All'allegato 1 di «cui all'articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, il numero dei produttori e
ridotto del cinquanta per cento.

13. All'articolo 27 del decreto legislativo 18 maggi o 2001, n. 228,
il conmmm 1 e' sostituito dal seguente

«l. Le or gani zzazi oni di produttori devono, ai fini de
ri conosci nento, rappresentare un nurmero mnino di produttori aderenti
come determ nati in rel azi one a ciascun settore produttivo

nell'"allegato 1 ed wun volune ninino di produzione effettivanente
comercializzata determinato nel tre per cento del volunme di

produzi one della regione di riferinmento. Il numero mnino d
produttori aderenti, il volume mninp, espresso, per ciascun settore
0 prodotto, in quantita' o in valore, nonche' |a percentuale di cu
all"articolo 26, conma 3, lettera a), nunero 3), sono nodificati con
decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autonone di Trento e di Bol zano. Le regioni possono ridurre
nella misura massim del cinquanta per cento detta percentual e, ne
seguenti casi

a) qual ora le regi oni procedenti al riconoscinmento siano
i ndi viduate nell'obiettivo 1 ai sensi della normativa conunitari a;

b) qual ora | ' organi zzazi one di produttori richiedente i
riconoscinento abbia alnmeno il 50 per cento dei soci ubicati in zone

definite svantaggi ate ai sensi della normativa conunitari a;

c) qualora |a quota prevalente della produzione commercializzata
dal l a organi zzazione di produttori sia certificata biologica ai sens
della vigente nornmativa. ».

Note all'art. 6:

- Si riporta il testo dell'art. 26 del decreto
|l egislativo 18 maggio 2001, n. 228, cone nodificato da
decreto legislativo qui pubblicato:

«Art. 26 (Organi zzazioni di  produttori). -1. Le
organi zzazioni di produttori e |le loro fornme associate
hanno | 0o scopo di

a) assicurare la programazione della produzione e
| " adeguamento della stessa alla donmanda, sia dal punto di



vista quantitativo che qualitativo

b) concentrare |"offerta e comercializzare |la
produzi one degli associati. Sino all'emnazione delle
delibere di cui al comm 7, la concentrazione dell'offerta
e la commercializzazione dei prodotti sono possibili sia
direttamente che in none e per conto dei soci

c) ridurre i costi di produzione e stabilizzare
prezzi alla produzione;

d) pronuovere pratiche colturali e tecniche di
produzione rispettose dell'anbiente e del benessere degl
ani mal i, allo scopo di mgliorare la qualita" delle
produzioni e |I'igiene degli alinmenti, di tutelare Ila

qualita' delle acque, dei suoli e del paesaggio e favorire
| a biodiversita'

d-bis) assicurare |la trasparenza e |la regolarita' de
rapporti econonmici con gli associati nella determn nazione
dei prezzi di vendita dei prodotti;

d-ter) adottare, per <conto dei soci, processi di
rintracciabilita', anche ai fini dell"'assolvinmento degl
obblighi di cui al regolamento (CE) n. 178/2002

2. A fini del riconoscinento, |le organizzazioni di
produttori e |le loro forne associ ate devono assunere una
del l e seguenti forne giuridiche societarie:

a) societa' di capitali aventi per oggetto sociale |la
comerci alizzazione dei prodotti agricoli, il cui capitale
sociale sia sottoscritto da inprenditori agricoli o da
societa' «costituite dai nmedesim soggetti o da societa
cooperative agricole e |loro consor zi

b) societa cooperative agricole e |oro consorzi

c) consorzi con attivita' westerne di cui all'art.
2612 e seguenti dei codice civile o societa' consortili di
cui all'art. 2615-ter del <codice civile, costituiti da
inprenditori agricoli o loro forne societarie.

3. Le regioni riconoscono, ai fini del presente decreto
e ove non di versanent e di sposto dall a normativa
comunitaria, |le organizzazioni di prouttori che ne facciano
richiesta a condi zione che gli statuti:

a) prevedano |'obbligo per i soci al nmeno di

1) applicare in materi a di produzi one,
comercializzazione, tutela anbientale |le regole dettate
dal | ' organi zzazi one;

2) aderire, per quanto riguarda la produzione
oggetto dell'attivita' delle organizzazioni, ad una sol a di
esse;

3) far vendere alnmeno il 75% della propria
produzi one direttanmente dall' organi zzazi one con facolta' di
comercializzare in nonme e per conto dei soci fino a
venti ci nque per cento del prodotto;

4) versare contributi finanziari per la
realizzazione delle finalita' istituzionali
5) nmantenere il vincolo associativo per al neno un
triennio e, ai fini del recesso, osservare il preavviso d

al meno dodici nesi
b) contengano di sposi zioni concernenti:

1) regole atte a garantire ai soci il controllo
denocratico dell'organizzazione e |'assunzione autonoma
dell e decisioni da essa adottate;

2) le sanzioni in caso di inosservanza degl

obblighi statutari e, in particolare, di mancato paganento
dei contributi finanziari o delle regole fissate dalle
or gani zzazi oni

3) le regole contabili e di bilancio necessarie per
il funzionanmento dell' organi zzazi one.



4. Le organizzazioni di produttori e le loro fornme
associ ate devono, altresi', rispondere ai criteri previsti
dal presente decreto legislativo ed a tal fine conmprovare
di rappresentare un numero mnino di produttori ed un
volume mnminino di produzione comercializzabile per i
settore o] il prodotto per il quale si <chiede i
ri conosci mento, cone deterninati dall'art. 27. Esse inoltre
devono dinpbstrare di nettere effettivanente a di sposi zi one

dei soci i nezzi tecnici necessari per |o stoccaggio, il
confezi onanento, |a preparazione, |a comercializzazione
del prodotto e garantire altresi' una gestione commerci al e,
contabile e di bi I anci o adeguat a alle finalita
istituzionali.

5. Le regioni conunicano il riconoscinento delle
organi zzazioni dei produttori all'Albo nazionale delle
or gani zzazi oni dei produttori, istituito presso i
M nistero delle politiche agricole e forestali. Con decreto
del Mnistro delle politiche agricole e forestali, d'intesa

con l|la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,

sono definite le nodalita" per il <controllo e per la
vigilanza delle organizzazioni dei produttori, al fine d
accertare il rispetto dei requisiti per il riconoscinmento.

6. Spettano al Mnistero delle politiche agricole e
forestali i conpiti di riconoscinmento, controllo, vigilanza
e sostegno delle unioni e delle associazioni nazionali de
produttori agricoli, ai sensi dell'art. 33, comm 3, de
decreto 30 luglio 1999, n. 300.

7. Entro il 31 dicenbre 2004 |e associazioni di

produttori riconosciute ai sensi della |legge 20 ottobre
1978, n. 674, adottano delibere di trasformazione in una
delle forne giuridiche previste dal presente articolo. Qi
aiuti di avvianento previsti dalla |egislazione vigente
sono concessi in pr opor zi one alle spese reali di
costituzione e di funzionanento aggiuntive. Nel caso le
associazioni non adottino le predette delibere le region

di spongono la revoca del riconoscinento. Gdi atti e le

formalita" posti in essere ai fini della trasformzione
sono assoggettati, in | uogo dei relativi tributi,
all"inposta sostitutiva determnata nella msura di lire un
mlione

7-bis. In caso di grave squilibrio del nercato le
organi zzazioni di produttori agricoli possono realizzare
accor di con i nprese di approvvi gi onanment o o] di

trasfornmazione, destinati a riassorbire uno tenporanea
sovracapacita' produttiva per ristabilire |'equilibrio de
mercato. Gdi accordi sono autorizzati con decreto de
M nistro delle politiche agricole e forestali. Alle
organi zzazioni di produttori agricoli si estendono in
quanto applicabili, I|e disposizioni di cui all'art. 12
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173;

7-ter. Con decreto del Mnistro delle politiche
agricole e forestali, d intesa con | a Conferenza pernmanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonome di Trento e di Bol zano, possono essere fissate le
nodalita’" con le quali |e organizzazioni di produttori
possono richiedere ai produttori un contributo destinato al
fondo di esercizio per |la realizzazione di programm di
attivita' finalizzati al perseguinento degli scopi di cui
al comm 1. ».

- Si riporta il testo dell'art. 27, comm 1, de
decreto legislativo 18 maggi o 2001, n. 228, cone nodificato
dal decreto legislativo qui pubblicato:



«Art. 27 (Requi si ti delle organi zzazi oni di

produttori). - 1. Le organizzazioni di produttori devono

ai fini del riconoscinento, rappresentare un numero m ni no
di produttori aderenti cone determnati in relazione a
ciascun settore produttivo nell'allegato 1 ed un volune
ni ni no di produzi one effettivamente conmercializzata
determinato nel tre per cento del volune di produzione
dell a regi one di riferimento. |l numero mnino di
produttori aderenti, il volume mninmp, espresso, per
ciascun settore o prodotto, in quantita' o in valore,

nonche' la percentuale di cui all'art. 26, comm 3, lettera
a), numero 3, sono nodificati con decreto del Mnistro
delle politiche agricole e forestali, sentita |la Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
province autononme di Trento e di Bolzano. Le region
possono ridurre nella msura massima del cinquanta per
cento detta percentuale, nei seguenti casi

a) qualora |le regioni procedenti al riconoscinmento
siano individuate nell'obiettivo 1 ai sensi della normativa
comuni tari a;

b) qualora |'organi zzazione di produttori richiedente

il riconoscinento abbia alneno il 50 per cento dei soc
ubicati in zone definite svantaggiate ai sensi della
normativa conunitaria;

c) qualora la quota prevalente della produzione

comercializzata dalla organizzazione di produttori sia
certificata biologica ai sensi della vigente normativa;

c-his) per particolari situazioni della realta
produttiva, econom ca e sociale della regione. ».

Capo |1
I NTEGRI TA' AZI ENDALE
Art. 7.
Conservazione dell'"integrita' fondiaria

1. Dopo |"articolo 5 del decreto legislativo 18 maggi o 2001, n.
228, €' inserito il seguente:

«Art. 5-bis (Conservazione dell'integrita' aziendale). 1. Ove non
di versamente disposto dalle leggi regionali, per conpendio unico s
intende |'estensione di terreno necessaria al raggiungimento de
livello mnino di redditivita" determnato dai piani regionali di
sviluppo rurale per |'erogazione del sostegno agli investinenti

previsti dai Regolamenti (CE) nn. 1257 e 1260/1999, e successive
nmodi fi cazi oni

2. Al trasferinmento a qualsiasi titolo di terreni agricoli a coloro
che si inpegnino a costituire un conpendio unico e a coltivarlo o a
condurlo in qualita" di «coltivatore diretto o di inprenditore
agricolo professionale per wun periodo di alnmeno dieci anni da
trasferinento si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 5-bis,
comm 1 e 2, della legge 31 gennaio 1994, n. 97. Gi onorari notaril
per gli atti suddetti sono ridotti ad un sesto.

3. Le agevol azioni fiscali e la riduzione degli onorari notarili ad
un sesto in favore della costituzione del conmpendio unico di cui al
comma 2 spettano conunque ai trasferinenti di inmmobili agricoli e
relative pertinenze, conpresi i fabbricati, costituiti in maso chiuso

di cui alla legge della provincia autonona di Bol zano 28 novenbre
2001, n. 17, effettuati tra vivi o nortis causa ad acquirenti che

nell'"atto o <con dichiarazione separata si inpegnino a condurre
direttanmente il nmaso per dieci anni
4. | terreni e le relative pertinenze, conpresi i fabbricati,

costituenti il conpendio unico, sono considerati unita' indivisibil



per dieci anni dal nonento della costituzione e durante tale periodo
non possono essere frazionati per effetto di trasferinenti a causa d
norte o per atti tra vivi. Il predetto vincolo di indivisibilita
deve essere espressanente nenzionato, a cura dei notai roganti, negl
atti di costituzione del conpendio e trascritto nei pubblici registri
immobiliari dai direttori degli wuffici conpetenti. Sono nulli gl
atti tra vivi e |le disposizioni testanentarie che hanno per effetto
il frazionanento del conpendi o unico.

5. Possono essere costituiti in conpendio unico terreni agricol

anche non confinanti fra Jloro purche' funzionali all'esercizio
del | " i npresa agri col a.
6. Qualora nel periodo di cui al comm 4, i beni disponibil

nell'asse ereditario non consentano |a soddisfazione di tutti gl
eredi secondo quanto disposto dalla |legge in nmateria di successioni o
dal dante causa, si provvede all'assegnazi one del conpendio di cui al
presente articolo al | ' erede che | a richieda, con addebito
del | ' eccedenza. A favore degli eredi, per la parte non soddisfatta,
sorge un credito di valuta garantito da ipoteca, iscritta a tassa
fissa sui terreni caduti in successione, da pagarsi entro due anni
dal | "apertura della stessa con un tasso d' interesse inferiore di un
punto a quello I egale.

7. In caso di controversie sul valore da assegnare al conpendio
unico o relativamente ai diritti agli aiuti conunitari e nazional
presenti sul conpendio stesso, |le parti possono richiedere un

arbitrato alla canera arbitrale ed allo sportello di conciliazione d
cui al decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestal
1° luglio 2002, n. 743.

8. Se nessuno degli eredi richiede |"attribuzione preferenziale,

sono revocati i diritti agli aiuti conunitari e nazionali, ivi
conprese | "attribuzione di quot e produttive, assegnati
all"inprenditore defunto per i terreni oggetto della successione. Con
decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali, d'intesa

con |l a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, |e regioni
e |le province autonone di Trento e di Bol zano, sono determ nate le
modalita’ per la revoca e la riattribuzione dei diritti e delle
quot e.

9. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai
piani di riconposizione fondiaria e di riordino fondiario pronpssi
dall e regioni, province, conuni e conunita' nontane.

10. di articoli 846, 847 e 848 del codice civile sono abrogati.

11. Al "applicazione del presente articolo si provvede nell'anbito
degli stanzianenti finalizzati all'attuazione dell"articolo 1, conmm
2. »,

Note all'art. 7:

- Il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, de
17 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Comunita' europea 26 giugno 1999, n. L 160, reca norne sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo di orientanento e di garanzia (FEAOG e nodifica
ed abroga taluni regol amenti.

- Il regolanento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio de
21 giugno 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Comuni ta’ eur opea 26 gi ugno 1999, n. L 161, reca
di sposi zi oni generali sui Fondi strutturali

- Si riporta il testo dell'art. 5-bis, comm 1 e 2
della | egge 31 gennaio 1994, n. 97
«l. Nei territori delle comunita' nontane, i

trasferinento a qualsiasi titolo di terreni agricoli a
coltivatori diretti e ad inprenditori agricoli a titolo
princi pale che si inpegnano a costituire un conpendi o unico
e a coltivarlo o a condurlo per un periodo di alnmeno diec



anni dal trasferinmento e' esente da inposta di registro,
i potecaria, catastale, di bollo e di ogni altro genere. |

terreni e le relative pertinenze, conpresi i fabbricati,
costituiti in conpendio unico ed entro i limti della
superficie mnima indivisibile di cui al comm 6, sono
considerati wunita' indivisibili per quindici anni da

monmento dell'acqui sto e per questi anni non possono essere
frazionati per effetto di trasferinenti a causa di norte o
per atti tra vivi. In caso di successione i conpendi devono
essere conpresi per intero nella porzione di uno de
coeredi o0 nelle porzioni di piu coeredi che ne richiedano
congi untanente |"attribuzione. Tale disciplina si estende
anche ai piani di riconposizione fondiaria e di riordino
fondi anb pronobssi da regioni, province, comuni e conunita
nont ane.

2. In caso di violazioni degli obblighi di cui al commm
1 sono dovute, oltre alle inposte non pagate e agl

interessi, nmaggiori inmposte pari al 50 per cento delle
i npost e dovute. ».
- La |l egge della provincia autonoma di Bolzano

28 novenbre 2001, n. 17, pubblicata sul bollettino
ufficiale dell a regi one Trentino-Alto Adige n. 51
dell' 11 dicenbre 2001, supplenento n. 1, reca norne sul
maso chiuso

- Il decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali 1° luglio 2002, n. 743, pubblicato ne
suppl emento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 6 agosto
2002, n. 183, reca: «Approvazione della deliberazione de
commi ssario straordinario dell'AGEA 7 giugno 2002, n. 31,
concernente |'istituzione di una Camera arbitrale e di uno
Sportello di conciliazione per la risoluzione senplificata
dell e controversie di conpetenza AGEA».

Art. 8.
Estensi one del diritto di prelazione o di riscatto agrari
1. dGi assegnatari dei fondi acquistati dall'lstituto di servizi
per il mercato agricolo alinentare (ISMEA) sono equiparati ai

proprietari coltivatori diretti, ai sensi del citato articolo 7 della
| egge 14 agosto 1971, n. 817, in ordine al diritto di prelazione o d
riscatto agrari nella conpravendita dei fondi confinanti.

2. Ale operazioni di acquisto di terreni proposte nell'esercizio
del diritto di prelazione o di riscatto agrario per le quali e' stata
presentata domanda all'lSMEA si applicano |e disposizioni di cui
all"articolo 8, conma 7, della | egge 26 nmaggi o 1965, n. 590.

Note all'art. 8:
- Il testo dell'art. 7 della |egge 14 agosto 1971, n.
817, e' riportato all'art. 2.
- Il testo dell'art. 8 della |egge 26 maggi o 1965, n.
590, e' riportato all'art. 2.

Art. 9.
Ri conposi zi one fondiaria

1. Sono ridotte della neta' le inposte dovute per gli atti tra vivi
diretti a realizzare |'accorpanmento di fondi rustici, attraverso la
pernmuta di particelle o la rettificazione dei confini

2. Ale vendite dei beni appartenenti al patrinonio inmobiliare
pubblico, eseguite ai sensi del decreto-legge 25 settenbre 2001, n.
351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n.
410, qualora abbiano ad oggetto beni suscettibili di utilizzazione



agricola e siano concluse con inprenditori agricoli o coltivatori
diretti iscritti nella sezione speciale del registro delle inprese d

cui all'articolo 2188 e seguenti del codice civile si applica la
riduzi one del cinquanta per cento delle inposte di registro,
i potecaria, catastale e di bollo.

Note all'art. O:

- Il decreto-legge 25 settenbre 2001, convertito, con
nmodi fi cazi oni, nella |egge 23 novenmbre 2001, n. 410,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale 24 novenbre 2001, n. 274,
reca: «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e
val orizzazione del patrinonio immbiliare pubblico e di
svil uppo dei fondi conuni di investinento inmnobiliare. ».

- Il testo dell'art. 2188 del <codice civile e
riportato all'art. 2.

Art. 10.
Ri conposi zi one aziendale a nezzo di contratto di affitto
1. A fine di incentivare |'accorpanento aziendale attraverso |la
stipulazione di contratti di affitto delle particelle finitinme della
durata di alnmeno cinque anni, |'inposta di registro e dovuta in
m sura fissa

Art. 11.

Ri conposi zi one aziendale a nmezzo di contratto di societa' cooperativa
1. Sono ridotte di due terzi le inmposte dovute per la stipula de
contratti di societa' cooperativa tra inprenditori agricoli che
conferiscono in godinento alla societa’" i terreni di cui sono
proprietari o affittuari, per |l|a costituzione di un'unica azi enda
agricola a gestione conune. Sono dovute in nmisura fissa |le predette
i npost e qual ora un quinto dei soci della cooperativa siano
inprenditori agricoli giovani <che si inpegnano ad esercitare |la

gesti one comune per al neno nove anni

Art. 12.
Val ori zzazi one del patrinonio abitativo rurale

1. | redditi dei fabbricati situati nelle =zone rurali e non
utilizzabili ad abitazione alla data di entrata in vigore de
presente decreto |legislativo, che vengono ristrutturati nel rispetto
della vigente disciplina edilizia dall'inprenditore agricolo che ne
sia proprietario ed acquisiscono i requisiti di abitabilita previsti
dalle wvigenti norne, se concessi in |locazione dall'inprenditore
agricolo per alnmeno cinque anni, ai fini delle inmposte sui redditi
per il periodo relativo al prinmp contratto di |ocazione e, conunque,
per non piu" di nove anni, sono considerati conpresi nel reddito
dom nicale ed agrario dei terreni su cui insistono.

Capo |1
SEMPLI FI CAZI ONE AMM NI STRATI VA
Art. 13.
Fascicol o aziendale e Carta dell'agricoltore e del pescatore
1. 1l fascicolo aziendale elettronico di cui all'articolo 9 de

decreto del Presidente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503,
unico per azienda, €' integrato con i dati di cui all'articolo 18,
paragrafo 1, lettera c¢), e all'articolo 21 del regolanmento (CE) n
1782/ 2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003. L'aggi ornamento de



fascicolo aziendale elettronico, attraverso procedure certificate de
Sistema informativo agricol o nazionale (SIAN), puo' essere effettuato
dai soggetti di cui all'articolo 6, comm 1, lettera a), del decreto
del Presidente della Repubblica n. 503 del 1999, nonche' dai soggetti
di cui all'articolo 3-bis del decreto |legislativo 27 maggi o 1999, n.
165, sulla base di apposite convenzioni stipulate con |I'Agenzia per

le erogazioni in agricoltura (AGEA). Per qualsiasi accesso ne
fascicolo aziendale elettronico, finalizzato all'aggi ornanento delle
informazioni ivi contenute, e assicurata |'identificazione de

soggetto che vi abbia proceduto. La pubblica amr nistrazione, ivi
conpresi gli enti pubblici economici, registra inoltre nel fascicolo

aziendale gli aiuti concessi al soggetto che esercita attivita
agricola in attuazione della normativa conunitaria, nazionale e
regi onal e.

2. La Carta dell'agricoltore e del pescatore, di cui all'articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del 1999, e
realizzata in coerenza con |'articolo 36 del testo unico delle
di sposi zioni legislative e regolamentari in materia di docunmentazi one
anm ni strativa, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
28 dicenbre 2000, n. 445, e con il decreto legislativo 23 febbraio
2002, n. 10, nonche' secondo quanto previsto dal decreto del Mnistro

dell'interno 19 luglio 2000, e successive nodificazioni, pubblicato
nel Supplenento Odinario alla Gazzetta U ficiale n. 169 de
21 luglio 2000.

3. Il codice wunico di identificazione aziende agricole, di cui

all"articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1999, «costituisce sistemn unico di identificazione d

ciascun soggetto che esercita attivita' agricola anche ai sens

all'articolo 18, paragrafo 1, lettera f), del regolanento (CE) n.
1782/ 2003.

4. L'AGEA, quale autorita' conpetente ai sensi del Titolo Il
capitolo 4 regolanento (CE) n. 1782/2003, assicura, attraverso
servizi del SIAN, la realizzazione dell'Anagrafe delle aziende
agricole, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 503
del 1999, nonche' di quanto previsto dai conm 1 e 2.

5. Nel caso di banche dati decentrate detenute dai soggetti di cui
all"articolo 6, conma 1, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 503 del 1999, |'AGEA assicura |e condizioni previste
dall'articolo 19, conma 2, del regolanento (CE) n. 1782/2003.

6. Le npdalita' operative per la gestione e |'aggiornamento de
fascicolo aziendale elettronico e della Carta dell'agricoltore e de

pescatore, e per il loro aggiornanmento, sono stabilite con decreto
del Mnistro delle politiche agricole e forestali, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

provi nce autonone di Trento e di Bol zano.

Note all'art. 13:

- Si riporta il testo dell'art. 9 del decreto de
Presi dente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503:
«Art. 9 (Fascicolo aziendale). - 1. Per i fini di

senplificazione ed arnonizzazione, di «cui all'art. 14,
comma 3, del decreto legislativo n. 173 del 1998, e

istituito, nell'anmbito dell'anagrafe, a decorrere da
30 giugno 2000, il fascicolo aziendale, nodello cartaceo ed
elettronico riepilogativo dei dati aziendali, finalizzato

al | ' aggi or nanent o, per ciascuna azienda, delle informazion
di cui all'art. 3.

2. Anteriornente alla data di cui al conmm 1,
attraverso |e procedure progressivanente rese disponibil
dai  SI AN, ciascun soggetto iscritto all'anagrafe verifica
le informazioni relative al titolo di conduzione ed alla
consi stenza azi endal e, con | *obbligo di confermarne



|"attualita' ovvero di conunicare |le eventuali variazioni o

integrazioni. Nell'ambito delle predette procedure sono
indicati tenpi e nodalita' per le conferne, le variazioni o
le integrazioni. In caso di mancata conferna entro

termni indicati dalle procedure, valgono i dati risultanti
nel fascicolo aziendale. Qualora ai fini della verifica

delle consi stenze azi endal i sia necessari o rendere
disponibile all'azienda, attraverso i servizi del SIAN, I|a
ri produzi one dei dati catastali, la stessa e tenuta al

paganmento degli oneri di cui al decreto del Mnistero delle
finanze del 27 giugno 1996 e successive nodificazioni e

integrazioni, con |e facilitazioni previste per gli enti
statali e territoriali, nonche' dal protocollo d intesa tra
il Mnistero delle finanze e il Mnistero delle politiche

agricole e forestali del 30 giugno 1998.

3. Le wvariazioni ed integrazioni comunicate ai sens
del comm 2 sono valide anche ai fini dell'aggi ornanento
del repertorio delle notizie econoniche e amrnistrative
(REA) e vengono trasnesse dal SIAN al sistema informativo
delle canere di comercio con |le nodalita di cui all"art.
5

4, A partire dal 1° luglio 2000, |le aziende che
eventual nente non risultano iscritte all'anagrafe sono
tenute, nel nmonent o in cui Si mani f est ano
all'"amm ni strazione, ai fini dell'amissione a qualsias
beneficio conunitario, nazionale o regionale, a conunicare
Il e informazioni relative al beneficio richiesto che saranno
inserite nel fascicolo aziendale. ».

- Si riporta il testo dell'art. 18, paragrafo 1 e
dell'art. 21 del regolanmento (CE) n. 1782/2003 e successive
nmodi fi cazi oni

«Art. 18 (Elenenti del sistemmn integrato). - 1. |
sistema integrato conprende i seguenti elenenti

a) una banca dati informatizzata,;

b) un sistema di identificazione delle parcelle
agri col e;

c) un sistemn di identificazione e di registrazione
dei diritti all'aiuto ai sensi dell'art. 21;

d) |l e domande di aiuto

e) un sistemn integrato di controll o;

f) un sistema wunico di registrazione dell'identita
degli agricoltori che presentano domande di ai ut o».

«Art. 21 (Sistenmm di identificazione e di registrazione

dei diritti all'aiuto). - 1. Il sistema di identificazione
e di registrazione dei diritti all'aiuto e costituito in
modo da consentire |'accertamento dei diritti nonche

verifiche incrociate con |e domande di aiuto e con i
sistema di identificazione delle parcelle agricole.

2. Il sistema consente la consultazione diretta e
i medi at a, tramite |'autorita' conpetente dello Stato
menbro, dei dati relativi ad almeno i tre precedenti ann
civili el/o canpagne di comerci alizzazi one. ».

- Si riportail testo dell'art. 6, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503:

«l. Sono autorizzati ad accedere alle infornmazioni ed
ai servizi dell'anagrafe, nel rispetto di quanto previsto
dalle norne per la tutela dei dati personali, di cui alla
| egge 31 dicenbre 1996, n. 675, e successive nodificazioni
e in particolare nel rispetto di quanto previsto dagl
articoli 12 e 20 della legge predetta in nateria di segreto
aziendale e industriale, e dall'art. 22, in materia di dati
sensi bili:

a) tutti i soggetti e le pubbliche anm nistrazion



i ndividuati dall"art. 15, commma 1, del decreto |legislativo
30 aprile 1998, n. 173;

b) le aziende di cui all*art. 1, comm 1, ed
soggetti dalle stesse del egati. ».

- Si riporta il testo dell'art. 3-bis del decreto
| egislativo 27 maggi o 1999, n. 165

«Art. 3-bis (Centri autorizzati di assi stenza
agricola). - 1. di organism pagatori, ai sensi e ne

rispetto del punto 4 dell'allegato al regolanmento (CE) n
1663/ 95, fatte salve | e specifiche conmpetenze attribuite ai
pr of essi oni st iscritti agl i or di ni e ai colleg
pr of essi onal i, possono, con apposita convenzi one,
incaricare "Centri autorizzati di assistenza agricola"
(CAA), di cui al comm 2, ad effettuare, per conto dei
propri utenti e sulla base di specifico mandato scritto, le
seguenti attivita'

a) tenere ed eventualnmente conservare |e scritture
contabili

b) assisterli nella el aborazione delle dichiarazion
di col tivazi one e di  produzione, delle domande di
amm ssione a benefici conmunitari, nazionali e regionali e
controllare la regolarita’ formale delle dichiarazion
i mettendone i relativi dati nel sistema informativo
attraverso | e procedure del SIAN,

c) interrogare |e banche dati del SIAN ai fini della
consultazione dello stato di ciascuna pratica relativa ai
propri associati.

2. 1 Centri di cui al conmm 1 sono istituiti, per
| "esercizio dell"attivita" di assistenza agli agricoltori
nella forma di societa' di capitali, dalle organizzazion
professionali agricole nmggiornente rappresentative, o da
|l oro associazioni, da associazioni dei produttori e de
| avoratori, da associazioni di liberi professionisti e
dagli enti di patronato e di assistenza professionale, che
svol gono servizi analoghi, pronossi dalle organizzazion
si ndacal i . Con decreto del Mnistro delle politiche
agricol e e forestali, d intesa con la Conferenza
St at o-r egi oni , sono stabiliti i requisiti mnim di

garanzia e di funzionanmento per |o svolginento delle
attivita' di cui al conma 1.

3. Per le attivita' di cui al comma 1, i Centri hanno,
in particolare, la responsabilita' della identificazione
del produttore e dell'accertanento del titolo di conduzi one
dell"azienda, della corretta imrissione dei dati, de

rispetto per quanto di conpetenza delle disposizioni de
regolanmenti (CE) n. 1287/95 e n. 1663/95, nonche' I|a

facolta' di accedere alle banche dat i del Sl AN
esclusivamente per il tramte di procedure di interscanbio
dati. La disponibilita' dei dati relativi ai propri utenti

che abbiano rilasciato delega espressa in tal senso non
costituisce violazione di quanto disposto dalla |egge
30 dicenbre 1996, n. 675, e successive nodificazioni e
i ntegrazioni.

4. Le regioni verificano i requisiti mninm d
funzi onanento e di garanzia ed esercitano |la vigilanza. Le
regioni, inoltre, possono i ncaricare i Centri
del | "effettuazione di ulteriori servizi e attivita'

4-bi s. di organi sm pagatori, nel rispetto de
regol anento (CE) n. 1663/95 della Conm ssione, del 7 luglio
1995, e fatti salvi i controlli obbligatori previsti dalla
normativa conunitaria, nonche' |e previsioni contenute
nelle convenzioni di cui al commm 1, sono autorizzati a
conferire i mredi at a esigibilita alle di chi arazi on



presentate tranmite i centri di assistenza agricola. Il

Mnistro delle politiche agricole e forestali, con proprio
decret o, previo parere dell e competenti Conmi ssion
parl amentari, definisce le caratteristiche delle procedure

e delle garanzie integrative secondo quanto previsto da
comma 2».

- Si riporta il testo dell'art. 7 del decreto de
Presi dente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503:

«Art. 7 (Carta dell'agricoltore e del pescatore). - 1.
E' istituita la "Carta dell'agricoltore e del pescatore”

di seguito denonminata Carta, documento di riconoscinento
cartaceo ed el ettronico.

2. La Carta e di uso strettanente personale, ed e
rilasciata su supporto <cartaceo ed elettronico dalle
regioni e dalle province autononme di Trento e Bolzano a
domanda dei legali rappresentanti di ciascuna azienda
iscritta all'anagrafe.

3. La Carta viene enessa dal SIAN su supporto cartaceo
ed elettronico idoneo a garantirne |'inalterabilita , la
riservatezza, l|a conpatibilita" con i sistem tecnici d
lettura wutilizzati dal SIAN stesso, e, su richiesta,
|"esercizio della firma digitale confornenente a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica
10 novenbre 1997, n. 513, e dal provvedinento de
Presi dente del Consiglio dei Mnistri di cui all'art. 3 de
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 513 de

1997, in materi a di f or mazi one, archi vi azi one e
trasm ssione di docunenti con strunenti informatici e
telematici.

4, La Carta contiene le informazioni mninme idonee a
consentire il ri conosci nento univoco del titolare e
|"esercizio delle funzioni abilitate.

5. Il SIAN garantisce i servizi di abilitazione,
docunent azi one, controllo e certificazione degli accessi al
sistemn, nonche' i servizi connessi alla gestione delle

Carte, nel pieno rispetto delle disposizioni di cui agl
articoli 8 9 e 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e del relativo
regol anento di attuazi one. ».

- Si riporta il testo dell'art. 36 del testo unico
dell e disposizioni legislative e regolanentari in materia
di docunent azi one ammini strativa, approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445:

«Art. 36 (Carta d'identita" e docunmenti elettronici). -
1. Le caratteristiche e le nodalita' per il rilascio della
carta d'identita" elettronica, del docunento d'identita
elettronico e della carta nazionale dei servizi sono
definite con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, adottato su proposta del Mnistro dell'interno,
di concerto con il Mnistro per la funzione pubblica, con
il Mnistro per |'innovazione e |le tecnologie e con il
M nistro dell'economa e delle finanze, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali.

2. La carta d'identita' elettronica e |'analogo
docunento, rilasciato a seguito della denuncia di nascita e
prim del conpi nent o del quindicesinmp anno, devono
cont ener e:

a) i dati identificativi della persona;
b) il codice fiscale.

3. La carta d'identita' e il docunento elettronico
possono cont ener e:

a) |'indicazione del gruppo sangui gnho;

b) le opzioni di canattere sanitario previste dalla



| egge;

c) i dati bionmetrici indicati col decreto di cui al
comma 1, con esclusione, in ogni caso, del DNA

d) tutti gli altri dati utili al fine di
razionalizzare e senplificare |'azione anmm nistrativa e i
servizi resi al cittadino, anche per nezzo dei portali, ne
rispetto della normativa in materia di riservatezza

e) le procedure informatiche e le informazioni che
possono o] debbono essere conosciute dalla pubblica

anm ni strazione e da altri soggetti, occorrenti per |la
firma elettronica
4. La carta d'identita elettronica e la carta

nazi onal e dei servizi possono essere utilizzate ai fini de
paganenti tra soggetti privati e pubbliche anm nistrazioni
secondo |e nodalita' stabilite con decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri o, per sua delega, del Mnistro
per |'innovazione e |le tecnologie, di concerto con il
Mnistro dell'economia e delle finanze, sentita |a Banca
d ltalia.

5. Con decreto del Mnistro dell'interno, del Mnistro
per | "innovazi one e e tecnologie e del Mnistro
dell'economa e delle finanze, sentiti il Garante per |a
protezione dei dati personali e la Conferenza Stato-citta
ed autonome locali, sono dettate |le regole tecniche e d

sicurezza relative alle t ecnol ogi e e ai material
utilizzati per la produzione della carta di identita
elettronica, del docunento di identita' elettronico e della
carta nazional e dei servi zi

6. Nel rispetto della disciplina generale fissata da

decreti di cui al presente articolo e delle vigenti
di sposizioni in nmateria di protezione dei dati personali,
|l e pubbliche ammnistrazioni, nell'anbito dei rispettivi
ordi namenti, possono sperinentare nodalita' di

utilizzazione dei docunenti di cui al presente articolo per
| " erogazione di ulteriori servizi o utilita'

7. La carta di identita', ancorche' su supporto
cartaceo, puo’ essere ri nnovat a a decorrere da
centottantesi no giorno precedente |a scadenza. ».

- Il decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 2002, n.
39, reca: «Attuazione della direttiva 1999/93/CE rel ativa
ad un quadro conunitario per le firne elettroniche».

- Si riportail testo dell'art. 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503:

«2. Il codice fiscale costituisce il codice unico d
identificazione aziende agricole, di seguito CUAA. || CUAA
deve essere utilizzato in tutti i rapporti con |la pubblica
amm ni strazi one. ».

- Il regolanento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio de
29 settenbre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del |l a Comuni ta' europea 21 ottobre 2003, n. L 270,
stabilisce nornme conuni relative ai regim di sostegno
diretto nell'anmbito della politica agricola conune e
i stituisce taluni regim di sostegno a favore degl
agricoltori e nodifica i regolamenti (CEE) n. 2019/93, (CE)
n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE) n.
1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE) n.
1673/ 2000, (CEE) n. 2358/ 71 e (CE) n. 2529/2001

- Si riporta il testo dell'art. 19 del regol anento (CE)
n. 1782/2003, e successive nodificazioni

«Art. 19 (Banca di dati informatizzata). - 1. Nella
banca dati informatizzata sono registrati, per ciascuna

azienda agricola, i dati ricavati dalle domande di aiuto.



Questa banca dati consente, in particolare, la

consultazione diretta e imediata, tramte |"autorita
competente dello Stato nenbro, dei dati relativi agli anni
civili elo alle canpagne di commercializzazione a partire
dal | " anno 2000.

2. di Stati nenbri possono creare banche dati
decentrate, a condizione che |le banche stesse e le
procedure anm ni strative per la registrazione e la
consul tazione dei dati siano concepite in nodo onpgeneo
nell'insieme del territorio dello Stato nenbro e siano tra
|l oro conpatibili, per consentire verifiche incrociate. ».

Art. 14.

Senplificazione degli adenpinenti amn nistrativi

1. Per i paganenti diretti si applica quanto previsto dall'articolo
22 del regolanento (CE) n. 1782/2003. L' AGEA, sentiti gli organism
pagatori, adotta |le procedure per |"attuazione dell'articolo 22
commi 2 e 3, del predetto regol amento.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, attraverso il SIAN sono conunicati, senza oneri per il
destinatario, e nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto
|l egislativo 30 giugno 2003, n. 196, le nodalita' attraverso |e qual
ciascun soggetto che esercita attivita' agricola accede direttanente,
anche per via telematica, alle informazioni contenute nel proprio
fascicol o azi endal e.

3. Il SIAN assicura |le nodalita' di riconoscinmento dell'utente e d
firma sicure attraverso la firma digitale, emessa per i procedi nenti
di propria conpetenza, e la Carta dell"agricoltore e del pescatore d
cui all'articolo 13, comm 2.

4, Ai fini dell'aggiornanento del repertorio delle notizie
econoni che e amministrative (REA), |le Canere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura (CCl AA) conpetenti per territorio
acqui si scono, attraverso le nodalita' prevista dall'articolo 15
comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, le
di chi arazi oni del soggetto che esercita attivita' agricola
nodi ficative del fascicolo aziendale. Per le predette finalita' i
SIAN puo' altresi' stipulare apposite convenzioni con i soggetti d
cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 27 maggi o 1999, n.
165, e successive nodificazioni

5. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 18, comm 2, de
regol anent o (CE) n. 1782/2003, nonche' dell'aggiornanento de
fascicol o aziendale di cui all'articolo 13,comma 1, nel SIAN
confluiscono i dati e le informazioni relativi all'identificazione e
registrazione degli animali di cui alla direttiva 92/102/CEE de
Consiglio, del 27 novenbre 1992, e al regolanmento (CE) n. 1760/ 2000
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000.

6. Ove non siano espressanente previsti specifici diversi termn
dalla regol anentazione conunitaria vigente, per le istanze relative
all'"esercizio dell'attivita' agricola presentate alla pubblica
anm ni strazione per il tramte dei Centri autorizzati di assistenza
agricola (CAA) di cui al decreto legislativo 27 maggi o 1999, n. 165
e successive nodificazioni, |a pubblica aministrazi one, nonche' gl
enti pubblici economci procedenti adottano il provvedi mento finale
entro centottanta giorni dal ricevinmento dell'istanza gia' istruita
dal Centro di assistenza agricola (CAA); decorso tale termine la
domanda si intende accolta. Atale fine i CAA rilasciano ai soggetti
che esercitano |'attivita' agricola certificazione della data di
inoltro dell'istanza alla pubblica amm nistrazi one conpetente. Sono
fatti salvi i termini piu brevi previsti per i singoli procedinmenti,
nonche' quanto disposto dal decreto del Mnistro delle politiche
agricole e forestali in data 18 dicenbre 2002

7. | soggetti che esercitano attivita' agricola che abbiano



ottenuto |a concessione di aiuti, contributi e agevol azioni ai sens
dell a normativa conuni tari a, nazionale e regionale, relativa
all'esercizio della propria attivita’ da parte della pubblica
anm ni strazione, qualora inoltrino nuove istanze possono rendere una
di chi arazi one sostitutiva di atto notorio attestante che |le
informazioni contenute nel fascicolo aziendale non hanno subito
vari azioni.

8. | soggetti di cui all'articolo 6, conma 1, lettera a), de
decreto del Presidente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503, ne
rapporti con i soggetti che esercitano |'attivita' agricola hanno

| " obbligo di avvalersi delle infornmazioni contenute nel fascicolo
azi endal e. La pubblica anm nistrazione interessata, ivi conpresi gl
enti pubblici economici, |li acquisisce d ufficio, prioritarianente in
via telematica, utilizzando i servizi di certificazione ed i servizi
di interscanbi o e cooperazi one del SIAN.

9. A fine di senplificare gli adenpinmenti amrinistrativi e
contabili a <carico delle inprese agricole, fatti salvi i conpiti di
indirizzo e nonitoraggio del Mnistero delle politiche agricole e
forestali ai sensi dell'articolo 3, comm 4, del decreto de
Presidente della Repubblica 28 marzo 2000, n. 450, sono trasferiti
all"AGEA i conmpiti di coordinamento e di gestione per |'esercizio

delle funzioni di cui all'articolo 15 della |legge 4 giugno 1984, n.
194.

10. L'AGEA subentra, dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, in tutti i rapporti attivi e passivi relativi al
SIAN di cui al comm 9. Atale fine sono trasferite all'AGEA |le
relative risorse finanziarie, umane e strumentali.

11. Il comma 3 dell"articolo 30 del decreto |egislativo 18 naggio
2001, n. 228, e' sostituito dal seguente:

«3. Con riferinmento al ©prodotti elencati nell'Allegato | de
Trattato istitutivo della Conunita' europea, negli Allegati | e I

del regolanento (CEE) n. 2081/1992 del Consiglio, del 14 luglio 1992

come nmodificato dal regolamento (CE) n. 692/2003 del Consiglio,
dell'8 aprile 2003, ed agli altri prodotti qualificati agricoli da

diritto conmunitario, anche ai fini dell'unifornme classificazione
mer ceol ogi ca, con regolanento del Mnistro delle politiche agricole e
forestali sono disciplinate |e npdalita" di attuazione di quanto
previsto dal comma 1. ».

12. L'attivita' di autoriparazione di nacchine agricole e rinorchi
effettuata sui nmezzi propri dalle inprese agricole provviste di
officina non e' soggetta alle disposizioni di cui alla |egge
5 febbraio 1992, n. 122.

13. La legge 8 agosto 1991, n. 264, non si applica all'attivita' di
consul enza per la circolazione dei nezzi di trasporto relativa alle
macchine agricole di cui all'articolo 57 del decreto |legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive nodificazioni

Note all'art. 14:

- Si riporta il testo dell'art. 22 del regol anento (CE)
n. 1782/2003, e successive nodificazioni
«Art. 22 (Domande di aiuto). -1. Per i paganenti

diretti soggetti al sistema integrato, ciascun agricoltore
presenta ogni anno una domenda indicante, se del caso:

tutte le parcelle agricole dell"'azienda;

il nunero e |"ammontare dei diritti all'aiuto

ogni altra informazione richiesta dal presente
regolanento o dallo Stato nenbro interessato.

2. di Stati nmenbri possono disporre che | e domande d
aiuto debbano indicare soltanto gli elenenti che canbi ano
rispetto all"anno precedent e. adi Stati menbr i
di stribuiscono noduli prestanpati basati sulle superfici
deternmnate nell'anno precedente e forniscono materiale



grafico indicante |'ubicazione delle superfici stesse.

3. di Stati nenbri possono disporre che un'unica
domanda di aiuto copra piu" di uno o la totalita de
regim di sostegno elencati nell'allegato I, o anche altri
regim di sostegno. ».

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
pubblicato nel suppl enent o ordinario alla Gazzetta
Uficiale 29 luglio 2003, n. 174, reca: «Codice in materia
di protezione dei dati personali».

- Si riporta il testo dell'art. 15, comma 4, de
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173:

«4. Con apposita convenzione |e amm nistrazioni di cu
ai comm precedenti definiscono i termni e le nodalita
tecniche per |o scanbio dei dati, attraverso |'adozione di
un protocollo di interscanbio dati. Il sistenmm autonatico
di interscanbio dei dati e' attuato secondo nodalita' in
grado di assicurare |a salvaguardi a dei dati personali e |la
certezza delle operazioni effettuate, garantendo altresi
il trasferinento delle informazioni in anbienti operativi
eterogenei, nel pieno rispetto della pariteticita de
soggetti coinvolti.».

- Il testo dell'art. 3-bis del decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 165, e' riportato nelle note all'art.
13.

- Si riporta il testo dell'art. 18, paragrafo 2, de
regolanento (CE) n. 1782/2003, e successive nodificazioni

«2. In caso di applicazione degli articoli 67, 68, 69
70 e 71, il sisteman integrato conprende un sistema di
identificazione e di registrazione degli animali istituito
ai sensi, da un lato, del regolamento (CE) n. 1760/ 2000 de
Par| ament o europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che
istituisce un sistema di identificazione e di registrazione
dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni bovine
e dei prodotti a base di carni bovine e, dall'altro, ai
sensi del regolanento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, de

17 dicenbre 2003, che i stituisce un si stemn di
identificazione e di registrazione degli ovini e de
caprini. ».

- La direttiva 27 novenbre 1992, n. 92/102 de
Consiglio, pubblicata nella Gazzetta Uficiale della
Comunita' europea 5 dicenbre 1992, n. L 355, e' relativa
all'identificazione e alla registrazione degli aninali.

- Il regolanento (CE) 17 luglio 2000, n. 1760/2006, de
Par | ament o europeo e del Consiglio, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Conunita' europea 11 agosto 2000,
n. L 204, istituisce un sistema di identificazione e di
regi strazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle
carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine, e che
abroga il regolanento (CE) n. 820/97 del Consiglio.

- Il decreto legislativo 27 naggio 1999, n. 165
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 giugno 1999, n. 137
reca: «Soppressione dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia
per |e erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell'art.
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»

- Il decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali in data 18 dicenbre 2002 riguarda i conpit
attribuiti ai Centri di assistenza agricola (CAA) in
materia di esigibilita' delle domande e dell e dichiarazion
presentate dagli utenti.

- Il testo dell'art. 6, comm 1, del decreto de
Presidente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503, e
riportato nelle note all'art. 13.

- Si riportail testo dell'art. 3, comma 4, del decreto



del Presidente della Repubblica 28 marzo 2000, n. 450:

«4. || Dipartimento sovrintende alla gestione dei ben
ed alle attivita di ricerca, di sperinentazione e di
conservazi one di conpetenza dell'ex Azienda di Stato per le

foreste demaniali, non trasferiti alle regioni, e provvede
alla gestione, indirizzo, coordinanento e nonitoraggio,
anche ai sensi dell"art. 3, conma 2, del decreto

| egislativo 12 febbraio 1993, n. 39, del Sistem
informativo agricolo nazionale (S.1.A N), anche ai fini
del sistemn statistico nazionale, dell'Anagrafe delle
aziende agricole e del rispetto degli obblighi conunitari

Il Dipartimento si avvale di un Nucleo per i sistem
informativi e statistici in agricoltura, con funzion

consultive in nmateria di progranmazi one, coordi hanento e
verifica, conposto di dieci addetti scelti tra soggetti

esperti nelle discipline di infornatica e statistica e
coordi nato dal responsabil e dei servizi informativi
automati zzati, di cui all'art. 10 del <citato decreto
legislativo n. 39 del 1993. Il Mnistro delle politiche
agricole e forestali determna, con proprio decreto d

concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one econoni ca, | "indennita' spettante ai

conmponenti del nucl eo. ».
- Si riporta il testo dell'art. 15 della |egge 4 giugno
1984, n. 194:

«Art. 15. - A fini dell'esercizio delle conpetenze
statali in materia di indirizzo e coordinanento delle
attivita' agricole e della conseguente necessita d
acquisire e verificare tutti i dati relativi al settore
agricolo nazionale, il Mnistro dell'agricoltura e delle

foreste e autorizzato all'inpianto di un sistemn
informativo agricolo nazionale attraverso la stipula di una
0 piu'" convenzioni con societa' a preval ente partecipazione
statale, anche indiretta, per la realizzazione, nmessa in
funzione ed eventuale gestione tenporanea di tale sistemn
informativo in base ai criteri e secondo le direttive
fissate dal Mnistro nedesino.

Le convenzioni di cui al precedente conmm, aventi
durata non superiore a cinque anni, sono stipulate, e le
relative spese sono eseguite, anche in deroga alle norne
sulla contabilita" dello Stato ed all'art. 14 della | egge
28 settenbre 1942, n. 1140, con esclusione di ogni forma di
gestione fuori bilancio.

Per i fini di cui al precedente prinbp conma e
autorizzata, per il triennio 1984-1986, |la spesa di lire 6
mliardi in ragione di lire 2 mliardi per ciascuno degl
anni dal 1984 al 1986. ».

- Si riporta il testo dell'art. 30 del decreto

|l egislativo 18 maggio 2001, n. 228, cone nodificato da
decreto legislativo qui pubblicato:

«Art. 30 (Adeguanento delle borse nerci). - 1. Le
contrattazioni delle merci e delle derrate di cui alla
|l egge 20 marzo 1913, n. 272, e successive nodificazion
sono svolte anche attraverso strumenti informatici o per
via telemati ca.

2. Al fine di rendere wuniformi I|e nodalita" d
gestione, di vigilanza e di accesso alle negoziazion
telematiche, |le canere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura adottano, durante un periodo sperinentale d
dodici nesi, apposite norne tecniche, in conformta a
quanto stabilito dal decreto del Mnistro dell'industria,
del comrercio e dell'artigianato 20 di cenbre 2000, idonee a
consentire | " accesso alle contrattazioni, anche da



postazioni renpte, ad una unica piattaform tel emati ca.

3. Con riferinmento ai prodotti elencati nell'allegato
del Trattato istitutivo della Conunita  europea, negl
allegati | e 11 del regolanento (CEE) n. 2081/1992 de
Consigli o, del 14 luglio 1992, cone nodificato da
regolanento (CE) n. 692/2003 del Consiglio, dell'8 aprile
2003, ed agli altri prodotti qualificati agricoli da
diritto comuni tari o, anche ai fini del |l " uni fornme
classificazione nerceologica, con regolanento del Mnistro
delle politiche agricole e forestali sono disciplinate le
modalita' di attuazione di quanto previsto dal conma 1.

4. Fino all'entrata in vigore del regolanento di cui al
comma 3, i risultati in termni di prezzi di riferinento e
di quantita' delle nerci e delle derrate negoziate in via
telematica sono oggetto di conunicazione, da parte delle
societa' di gestione, alle Deputazioni delle Borse nerci
nonche' di pubblicazione nel bollettino ufficiale de
prezzi, edito dalle camere di comercio, industria,
artigianato e agricoltura.

5. Dalla data di entrata in vigore del regol anento di
cui  al comm 3 le norne della |legge 20 marzo 1913, n. 272

cessano di avere appl i cazi one nei confronti delle
contrattazioni dei prodotti fungi bili agricoli
agroindustriali, ittici e tipici.».

- L allegato | del Trattato istitutivo della Comunita
europea elenca i prodotti cui si applicano |le disposizion
degli articoli del Trattato relativi all'agricoltura.

- Il regolamento CEE n. 2081/92, del Consiglio de
14 luglio 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Comunita' eur opea 24 luglio 1992, €' relativo alla

prot ezi one delle i ndi cazi oni geogr afi che e delle
denom nazi oni d' origine dei prodotti agricoli ed
alimentari.

- Il regolanmento (CE) n. 692/2003, del Consiglio
dell'8 aprile 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Conunita' europea 17 aprile 2003, n. L 99, nodifica
il regolanento (CEE) n. 2081/92 relativo alla protezione
delle i ndi cazi oni geografiche e delle denom nazion
d' origine dei prodotti agricoli ed alinentari

- La legge 5 febbraio 1992, n. 122, pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 19 febbraio 1992, n. 41, reca:
«Di sposizioni in materia di sicurezza della circol azione
stradale e disciplina dell"attivita' di autoriparazione. ».

- La legge 8 agosto 1991, n. 264, pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 21 agosto 1991, n. 195, reca:
«Di sciplina dell"attivita' di consul enza per | a
circol azione dei nezzi di trasporto. ».

- Si riporta il testo dell'art. 57 del decreto
| egislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
nmodi fi cazi oni

«Art. 57 (Macchine agricole). - 1. Le mmcchine agricole
sono macchine a ruote o a cingoli destinate ad essere
inpiegate nelle attivita' agricole e forestali e possono,
in quanto veicoli, <circolare su strada per il proprio
trasferinento e per il trasporto per conto delle aziende
agricole e forestali di prodotti agricoli e sostanze di uso
agrari o, nonche' di addetti alle lavorazioni; possono,
altresi', portare attrezzature destinate alla esecuzione d
dette attivita'

2. A fini della circolazione su strada | e macchine
agricole si distinguono in:

a) senpoventi:
1) trattrici agricole: nacchine a notore con o



senza pi ano di carico nunite di alnmeno due assi
preval entenmente atte alla trazione, concepite per tirare,
spingere, portare prodotti agricoli e sostanze di uso
agrario nonche’ azi onare determ nati strunenti,
event ual nente equi paggiate con attrezzature portate o
sem portate da considerare parte integrante della trattrice
agri col a;

2) macchine agricole operatrici a due o piu' assi
macchi ne muni te 0 predisposte per |'"applicazione di
speciali apparecchiature per |'esecuzione di operazion
agri col e;

3) macchi ne agricole operatrici ad wun asse:
macchine guidabili da conducente a terra, che possono
essere equi paggiate con carrello separabile destinato
escl usi vanent e al trasporto del conducente. La nmssa

conpl essiva non puo' superare 0,7 t conpreso il conducente;
b) trainate:

1) macchine agricole operatrici: nacchine per
| ' esecuzione di operazioni agricole e per il trasporto di
attrezzature e di accessori funzionali per |le |avorazion
meccani co-agrari e, trainabili dalle macchine agricole
senmoventi ad eccezione di quelle di cui alla lettera a), n.
3;

2) rinorchi agricoli: veicoli destinati al carico e
trainabili dalle trattrici agricole; possono eventual nente

essere nuniti di apparecchi ature per |avorazioni agricole;
qualora la mmssa conplessiva a pieno carico non sia
superiore a 1,5 t, sono considerati parte integrante della
trattrice traente

3. A fini della circolazione su strada, |e macchine
agricol e senmovent i a ruote pneumatiche o a sistemn
equi val ente non devono essere atte a superare, su strada
orizzontale, la velocita' di 40 kmh; |e macchine agricole
a ruote netalliche, seni pneumatiche o a cingoli netallici
pur che’ muniti di sovrappattini, nonche' |e macchine
agricol e operatrici ad wun asse con carrello per i
conducente non devono essere atte a superare, su strada
orizzontale, la velocita' di 15 km h.

4. Le macchine agricole di cui alla lettera a), numeri
1 e 2, e di cui allalettera b), n. 1, possono essere
attrezzate con un nunmero di posti per gli addetti non

superiore a tre, conpreso quello del conducente; i rinorchi
agricoli possono essere adibiti per il trasporto esclusivo
degli addetti, purche' nuniti di idonea attrezzatura non

per manent e. ».

Art. 15.
Scritture contabili per le altre attivita' agricole e coordi nanento
normativo in materia fiscale
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n

600, dopo |'articolo 18-bis, €' inserito il seguente:
«Art. 18-ter (Scritture contabili per le altre attivita' agricole).
- 1. | soggetti che si avvalgono dei regim di cui all'articolo

56-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917, ed all'articolo 5 della I|egge 31 dicenbre 1991, n. 413,
devono tenere esclusivamente i registri previsti dal decreto de
Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. ».

2. Al'articolo 2, comma 6, della | egge 24 dicenbre 2003, n. 350,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) alla lettera a), Il'alinea e

«all'articolo 32, conmm 2, la lettera c¢c) e
seguent e: »;

sostituito dal seguente
' sostituita dalla



b) alla lettera b):

1) I'alinea e sostituito dal seguente: «dopo |"articolo 56 e
inserito il seguente: »;

2) al prinp capoverso |le parole: «Art. 78-bis» sono sostituite
dalle seguenti: «Art. ©56-bis» e |le parole: «articolo 29» sono
sostituite dalle seguenti: «articolo 32»;

3) al secondo capoverso |e parole: «articolo 29» sono

sostituite dalle seguenti: «articolo 32»
4) al quarto capoverso le parole: «articolo 87» sono sostituite
dall e seguenti: «articolo 73»
c) alla lettera c):

1) l'alinea e sostituito dal seguente: «all"articolo 71, e
aggiunto, in fine, il seguente comma: »;

2) al prinmo capoverso, prino periodo, |le parole: «articolo 81»
sono sostituite dall e seguenti: «articolo 67» e le parole:

«del | "articolo 78-bis» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo
56- bi s».

Note all'art. 15

- Si riporta il testo dell'art. 18-bis del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600:

«Art. 18-bis (Scritture contabili delle inprese d
all evanmento). - | soggetti i quali, fuori dell'ipotesi d
cui all'art. 28, Ilettera b), del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 597, svolgono
attivita' di allevanento di aninali devono tenere un
registro cronologico di carico e scarico degli aninmali
allevati, distintamente per specie e ciclo di allevanmento,
con | "i ndi cazi one degli i ncrenmenti e decrenent i
verificatisi per qualsiasi causa nel periodo d'inposta»

- Si riportail testo dell'art. 2, comm 6, della |egge
24 dicenbre 2003, n. 350, cone nodificato dal decreto qu
pubbl i cat o:

«6. Al testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986

n. 917, e successive nodificazioni, sono apportate le
seguenti nodificazi oni
a) all'articolo 32, comm 2, la lettera c¢c) e

sostituita dalla seguente
"c) le attivita' di cui al terzo conma dell'art.

2135 del codice civile, dirette alla manipolazione,
conservazi one, trasformazi one, commer ci al i zzazi one e
val ori zzazi one, ancor che' non svolte sul terreno, di
prodotti ottenuti prevalentenente dalla coltivazione de
fondo o del bosco o dall'allevanento di aninmali, con
riferimento ai beni individuati, ogni due anni e tenuto

conto dei «criteri di cui al comm 1, con decreto de
M nistro dell'economia e delle finanze su proposta de
M nistro delle politiche agricole e forestali”;

b) dopo |'articolo 56 e' inserito il seguente:

"Art. 56-bis (Altre attivita' agricole). - 1. Per le
attivita' dirette alla produzione di vegetali esercitate
oltre il limte di cui all"articolo 32 conma 2, lettera b),
il reddito relativo alla parte eccedente concorre a fornmare
il reddito di inpresa nell'amontare corrispondente al
reddito agrario relativo alla superficie sulla quale |la
produzi one i nsiste in propor zi one alla superficie
eccedent e.

2. Per le attivita' dirette alla nmanipolazione,
conservazi one, trasf ormazi one, val ori zzazi one e
comerci alizzazione di prodotti diversi da quelli indicati
nell"articolo 32, comma 2, lettera c), ottenuti



preval entenmente dalla coltivazione del fondo o del bosco o

dall"allevamento di animali, il reddito e' determnato
applicando all'amontare dei corrispettivi delle operazion
registrate o] soggette a registrazione agli effetti
dell"inmposta sul valore aggiunto, conseguiti con tal
attivita', il «coefficiente di redditivita" del 15 per
cent o.

3. Per le attivita' dirette alla fornitura di servizi
di cui al terzo comma dell'art. 2135 del codice civile, il
reddito e' determ nato applicando all'amontare de
corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a
regi strazione agli effetti del | " i nposta sul valore
aggi unto, conseguiti con tali attivita', il coefficiente d
redditivita' del 25 per cento.

4. Le disposizioni di cui ai comm 1, 2 e 3 non si
applicano ai soggetti di cui all'articolo 73, comm 1,

lettere a), b) e d), nonche' alle societa’" in none
collettivo ed in acconmandita senplice

5. 11 contribuente ha facolta' di non avvalersi delle
di sposizioni di cui al presente articolo. |In tal caso

| " opzione o |a revoca per |a determ nazione del reddito ne
modo normale si esercitano con le npdalita' stabilite da

regol anento recante norne per il riordino della disciplina
delle opzioni in materia di inposta sul valore aggiunto e
di inposte dirette, di cui al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 10 novenbre 1997, n. 442, e successive
nmodi fi cazioni";
c) all"articolo 71, e aggiunto, in fine, i

seguente conma:

"2-bis. In deroga alla disposizione di cui al conma 2,

per |e operazioni di cui all'art. 67, comm 1, lettera i),
poste in essere dai soggetti che svolgono le attivita' di

cui all'art. 29, eccedenti i limti di cui al comma 2,
lettera c), del predetto articolo, si applicano Ile
percentual i di redditivita® di cui a comi 2 e 3

dell"articolo 56-bis. Le disposizioni del presente comm
non incidono sull'esercizio della delega |legislativa di cu
alla legge 7 aprile 2003, n. 80".».

Art. 16.
Crediti in discussione presso |a Canera arbitrale
1. In caso di «crediti vantati dagli inprenditori agricoli ne
confronti dell a pubblica anmnistrazione, |a canera nazionale

arbitrale in agricoltura di cui al decreto del Mnistro delle
politiche agricole e forestali 1° luglio 2002, n. 743, che sia stata
adita, certifica che entro centottanta giorni sara' definita la
posi zi one del soggetto istante.

2. Durante il predetto periodo, gli istituti di credito potranno
tenere conto di tale certificazione ai fini della valutazione
conpl essiva delle garanzie dell'inprenditore agricolo.

3. di adeguanenti alla regolanmentazione della canera nazionale

arbitrale in agricoltura sono approvati, su proposta degli organ
dell a canera nedesima, con decreto ninisteriale.

Nota all'art. 16
- | riferinmenti al decreto del Mnistro delle politiche
agricole e forestali 1° luglio 2002, n. 743, sono riportati
nelle note all'art. 7.



Capo |V
TUTELA DEL PATRI MONI O AGROALI MENTARE

Art. 17.
Pronozi one del sistema agroalinentare italiano
1. In raccordo con il Comitato per la valorizzazione del patrinonio

alimentare italiano di cui all'articolo 59, conma 4-bis, della | egge
23 dicenbre 1999, n. 488, la societa' per azioni «BUON TALI A»,
partecipata dal Mnistero delle politiche agricole e forestali e

strumento operativo del Mnistero stesso per |'attuazione delle
politiche pronozi onal i di conpetenza nazionale, ha per scopo
| " erogazione di servizi alle inprese del settore agroalinentare
finalizzati a favorire la internazionalizzazione dei prodotti
italiani, ivi conpresi la registrazione a livello internazionale di

marchi  associati ai segni identificati delle produzioni di origine
nazionali e la loro tutela giuridica internazionale.

2. A fine di favorire il rafforzanento della tutela econom ca
dell e produzioni agroalinentari di qualita', il Mnistero delle
politiche agricole e forestali e autorizzato ad acquistare
dall"Istituto di servizi per il nmercato agricolo alimentare (| SMEA)
|l e partecipazioni da questo possedute nella societa' per azion
«BUONI TALI A», nonche’ ad esercitare i conseguent i diritti
del | " azi oni st a. Al |l "acqui sto delle parteci pazioni predette i
M nistero delle politiche agricole e forestali provvede nell'anbito
degli stanzianenti di cui all'articolo 4 della |egge 23 dicenbre
1999, n. 499 destinati alle iniziative di tutela e valorizzazione
della qualita' dei prodotti agricoli. Le amministrazioni statali,
regionali e locali, con apposite convenzioni possono affidare alla
soci et a' BUONI TALI A | " esercizio di attivita' strumentali al
perseguinento di finalita' istituzionali attinenti «con gli scop
del |l a nedesi ma societa', anche con | " apporto di propri fondi

3. Al fine di favorire |la partecipazione delle categorie econom che
interessate alla realizzazione delle finalita'" di cui al presente

articolo, il Tavolo agroalinmentare, di cui all'articolo 20 de
decreto |l egislativo 18 maggio 2001, n. 228, esercita funzion
consultive e propositive per |a pronpzione, |o sviluppo, il sostegno
e |"ammodernanento della filiera agroalimentare, nonche' per la
val ori zzazi one sul mer cat o i nternazi onal e dei prodotti

agroalimentari.

Note all'art. 17

- Si riporta il testo dell'art. 59, comm 4-bis, della
| egge 23 dicenbre 1999, n. 488:

«4-bis. Presso il Mnistero delle politiche agricole e
forestali e istituito un comtato per la valorizzazione e

la tutela del patrinonio alinentare italiano, con il
conpito di censire le lavorazioni alinentari tipiche
italiane, nonche' di tutelarle, valorizzarle e diffonderne
la conoscenza in Italia e nel nondo. Del conmitato fanno
parte esperti di settore, rappresentanti delle categorie
produttive, delle regi oni e delle anmi ni strazi on
interessate. Con decreto del Mnistro delle politiche
agricole e forestali sono dettate le regole relative alla
conmposi zione ed al funzionanento del Conitato, che svol ge
anche Ile funzioni e le attivita' del comtato di cui ai
comm 3, 4 e 5 dell"art. 8 del decreto legislativo
30 aprile 1998, n. 173, che e' soppresso. ».

- Si riporta il testo dell'art. 4 della |egge
23 dicenbre 1999, n. 499

«Art. 4 (Finanzianmento delle attivita' di conpetenza
del Mnistero delle politiche agricole e forestali). - 1.
Per il periodo 1999-2002, e' autorizzata per ciascun anno



| a spesa di lire 250 mliardi per le attivita d

conmpet enza del M nistero delle politiche agricole e
forestali concernenti in particol are la ricerca e
sperinmentazione in canpo agricolo, svolta da enti, istituti
e | abor at ori nazionali, l|a raccolta, elaborazione e
diffusione di informazioni e di dati, conpreso il sistem
informativo agricol o nazi onal e, il sost egho delle

associ azioni ed unioni nazionali di produttori agricoli, il
m glioramento genetico vegetale e del bestiane, svolto

dall e associazioni nazionali, la tutela e valorizzazione
della qualita'" dei prodotti agricoli e la prevenzione e
repressione delle frodi, nonche' il sostegno delle
politiche forestali nazi onal i . Una quot a di tal

disponibilita" puo' essere destinata a progetti speciali in
materia agricola predisposti da universita' degli studi e
da altri enti pubblici di ricerca nonche', nei limt

stabiliti di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle

finanze, alle attivita' di supporto a quelle di conpetenza
del Mnistero delle politiche agricole e forestali ed a
funzi onanento delle connesse strutture mnisteriali e, per
| "anno 2004, dell'Agenzia per |le erogazioni in agricoltura
di cui al decreto legislativo 27 maggi o 1999, n. 165. Con
decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestal

Si provvede al riparto delle suddette disponibilita
finanziarie tra le finalita'" di cui al presente articolo.».

- Si riporta il testo dell'art. 20 del decreto
| egislativo 18 nmaggi o 2001, n. 228:

«Art. 20 (Istituti della concertazione). - 1. Nella
definizione delle politiche agroalinentari il Governo si
avval e del Tavolo agroalinentare istituito presso la
Presi denza del Consiglio dei Mnistri, che e convocato con
cadenza al meno trimestrale. Al Tavolo agroalinentare
partecipa una delegazione del Consiglio nazionale de
consumatori e degli utenti di cui all'art. 4 della |egge
30 luglio 1998, n. 281, «conposta di tre rappresentanti
designati dal Consiglio nedesinp.

2. Le nodal i ta’' delle ulteriori attivita d
concertazione presso il Mnistero delle politiche agricole
e forestali sono definite con decreto del Mnistro. ».

Art. 18.
Arnoni zzazi one e razionalizzazione in materia di controlli e di frod
al i ment ari
1. L' AGEA quale autorita" conpetente ai sensi del Titolo II
capitolo 4, del regolanmento (CE) n. 1782/2003, esercita nei confronti

del | * Agecontrol S.p.a. il controllo ai sensi dell'articolo 6, comm
1, del regolanento (CEE) n. 27/1985 della Commi ssione, del 4 gennaio
1985. A tale scopo sono trasferite all"AGEA le relative
parteci pazioni azionarie del Mnistero delle politiche agricole e
forestali e dell'lstituto nazionale di econom a agraria (|NEA).

2. Il comm 7 dell"articolo 1 del decreto |egislativo 14 naggio

2001, n. 223, e' sostituito dal seguente:

«7. Le Regioni e |'Agecontrol S.p.a., nei casi previsti dai conmm
1, 2, 3, 4 e 5 provvedono, anche ai sensi del decreto del Mnistro
delle politiche agricole e forestali 21 giugno 2000, n. 217, alle
irrogazioni delle relative sanzioni. Con decreto del Mnistro delle
politiche agricole e forestali, d intesa con | a Conferenza pernanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le nodalita' di riparto de
proventi delle predette sanzioni.».

3. Per |lo svolginento delle attivita" di controllo di propria
conpet enza, | AGEA  puo’ avval er si del |l ' I spettorato central e



repressioni frodi di cui al decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 7 agosto 1986, n. 486
sulla base di apposita convenzione approvata dal Mnistro delle
politiche agricole e forestali.

4. All"articolo 18 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109

e successive nodificazioni, e aggiunto il seguente comm:
«4-bis. Nelle materie di propria conpetenza, spetta all'lspettorato
central e repressioni f rodi | "irrogazi one delle sanzi oni

anm ni strative. ».
5. All'articolo 3, conmm 1, del decreto legislativo 10 dicenbre
2002, n. 305, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 357 del codice

penal e», sono aggiunte |e seguenti: «, nonche', nei limti de
servizio cui sono destinati e per le attribuzioni di cui al presente
decreto, la qualifica di Uficiale di polizia giudiziaria ai sens

dell"articolo 57, conma 3, del codice di procedura penal e».

6. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali
di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sono
trasferiti all'AGEA gli stanzianenti dello stato di previsione della
spesa del Mnistero delle politiche agricole e forestali relativi
alle funzioni dell'Agecontrol S.p.a. trasferite in attuazione de
presente articol o.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare

Dato a Romm, addi' 29 nmarzo 2004

Cl AMP

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri
Al emanno, M nistro delle politiche
agricole e forestali
Tremonti, M nistro del |l "econonmia e
dell e finanze

Maroni, Mnistro del lavoro e delle
politiche soci al
Castelli, Mnistro della giustizia

La Loggi a, M nistro degli affari
r egi onal

Buttiglione, Mnistro per le politiche
comunitarie
Visto, il Guardasigilli: Castell

Note all"art. 18:

- | riferinmenti del regolanento (CE) n. 1782/2003 de
Consiglio del 29 settenmbre 2003 sono riportati nelle note
all"art. 13.

- Si riporta il testo dell'art. 6, comm 1, de
regol anent o (CEE) n. 27/1985 della Conmi ssione, de
4 gennai o 1985:

«l. Lo Stato menbro interessato trasnette alla
Conmi ssione, al piu" tardi il 31 nmaggio di ogni anno, |a
contabilita’ di gesti one della canpagna precedente,

acconpagnata dal rapporto dell'autorita' dello Stato nmenmbro
incaricata del controllo di tale agenzia. ».

- Si riporta il testo dell'art. 1 del decreto
|l egislativo 14 maggio 2001, n. 223, cone nodificato da
decreto legislativo qui pubblicato:

«Art. 1 (Nornme sanzionatorie). - 1. Salvo che il fatto
costituisca reato, al titolare di frantoio o stabilinento
di molitura delle olive che onette o tiene irregol arnente
la contabilita" giornaliera di nmgazzino, onette o ritarda
il rilascio dell'attestazione relativa ad ogni operazione



di molitura prescritta dagli articoli 7, 8 e 9 de
regol anent o (CE) n. 2366/98 della Comnm ssione, de
30 ottobre 1998 e successive nodificazioni ed integrazioni
si applica la sanzione ammnistrativa pecuniaria da lire
trecentonila a lire sei mlioni. Nei casi piu gravi si
applica anche |a revoca del riconoscinento previsto da
regolanento (CEE) n. 2261/84 del Consiglio, del 17 luglio
1984 e successive nodificazioni ed integrazioni

2. Salvo che il fatto costituisca reato, |la stessa
sanzione prevista al conmm 1 si applica al titolare d
stabilimento di trasfornmazione delle olive da tavola che
onette o tiene irregolarnente |la contabilita' giornaliera
di magazzi no ovver o ritarda o onette il rilascio
del | " attestazi one relativa ad ogni oper azi one di
trasformazione delle olive ai sensi della decisione n
2001/ 658/ CE della Conmi ssione, del 10 agosto 2001 ai fin
dell"aiuto previsto dall"art. 5, paragrafo 4, de
regolamento (CEE) n. 136/66 del 22 settenbre 1966, cone da
ultino sostituito dall'art. 1, paragrafo 3, del regolanento
(CE) n. 1638/98 del Consiglio, del 20 luglio 1998.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, al produttore
di cui all'art. 10, paragrafo 1, del citato regol anento
(CE) n. 2366/98 del 30 ottobre 1998 che onette o ritarda |l a
presentazione agli organism conpetenti della dichiarazione

o] docunent azi one di cui all"art. 10 dello stesso
regolanmento relativa alla destinazione o alle scorte di
olio, per il quale sia stata presentata domanda di aiuto,

si applica la sanzione anm nistrativa pecuniaria da lire
centomla a lire trecentom | a.

4., La sanzione di cui al comm 3 si applica al
produttore di olio in caso di violazione dell"art. 10,
paragrafo 1, comm 1, del citato regol anento nonche' al
titolare di stabilinento di trasformazione di olive da
tavol a per | a mancat a comuni cazi one dei dati ed
informazioni di cui alla decisione n. 2001/658/CE della
Commi ssi one, del 10 agosto 2001

5. A principali destinatari di olio di oliva od
sansa usciti dal frantoio, diversi dal produttore che ha
ritirato |'olio ottenuto dalla nmolitura delle proprie
olive, che violino gli obblighi di cui all"art. 30,

paragrafo 3, del citato regolanento (CE) n. 2366/98 de
30 ottobre 1998, si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da lire centomila a lire tre nilioni

6. Sal vo che il fatto costituisca reato,
al | " associazione o wunione di olivicoltori riconosciuta ai
sensi del regolamento (CEE) n. 2261/ 84 del Consiglio, de
17 luglio 1984 e successive nodificazioni ed integrazioni
che violi gli obblighi derivanti da detto regolanento e da
relativi regol anenti di appl i cazi one, tali da non
determinare la revoca del riconoscinento prevista da
regolanento (CEE) n. 2262/84 del Consiglio, del 17 luglio
1984 e successive nodificazioni ed integrazioni, si applica
| a sanzione anm nistrativa pecuniaria da lire tre mlioni a
lire nove mlioni

7. Le regioni e |"Agecontrol S.p.A. , nei casi previsti
dai comm 1, 2, 3, 4 e 5 provvedono, anche ai sensi de
decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestal
21 giugno 2000, n. 217, alle irrogazioni delle relative
sanzioni. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole
e forestali, d'intesa con |la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e |l e province autonone di
Trento e di Bol zano, sono stabilite le nodalita' di riparto
dei proventi delle predette sanzioni.».



- |l decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito,

con nodificazioni, dalla legge 7 agosto 1986, n. 486
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 11 agosto 1986, n. 185
reca: «M sure urgenti in materia di prevenzione e
repressione delle sofisticazioni alinentari».

- Si riporta il testo dell'art. 18 del decreto

|l egislativo 27 gennaio 1992, n. 109, cone nodificato da
decreto legislativo qui pubblicato:

«Art. 18 (Sanzioni). - 1. La violazione delle
di sposi zi oni dell"art. 2 e punita con |a sanzione
anmm ni strativa pecuniaria da euro trem | aci nquecento a euro
diciottom | a.

2. La violazione delle disposizioni degli articoli 3,
10-bis e 14 e punita con la sanzione anministrativa
pecuni ari a da euro m || eseicento a euro
novemi | aci nquecent o.

3. La violazione delle disposizioni degli articoli 4,
5 6, 8 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16 e 17 e' punita con |la
sanzione anmm nistrativa pecuniaria da euro seicento a euro
trem | aci nquecent o.

4. La conpetenza in nmateria di applicazione delle
sanzioni ammnistrative pecuniarie spetta alle regioni ed
alle province autonone di Trento e di Bol zano conpetenti
per territorio.

4-bis. Nelle nmmterie di propria conpetenza, spetta

all'lspettorato centrale repressioni frodi |'irrogazione
del l e sanzi oni anmi nistrative. ».
- Si riporta il testo dell'art. 3, commma 1, del decreto

legislativo 10 dicenbre 2002, n. 305, come nodificato da
decreto qui pubblicato:

«Art. 3 - 1. | funzionari che effettuano i controlli di
cui al regolanento (CEE) n. 4045/89 del Consiglio, del 21
di cenmbre 1989, hanno la qualifica di pubblici ufficiali, ai

sensi dell'art. 357 del codice penale, nonche', nei limt
del servizio cui sono destinati e per le attribuzioni di
cui al presente decreto, la qualifica di Uficiale di

polizia giudiziaria ai sensi dell'articolo 57, comma 3, de
codi ce di procedura penal e. ».



